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Non c’è
più tempo!

Pressione fiscale, burocrazia,
credito inaccessibile:
se non si interviene subito 
non ci sarà ripresa!
L’appello di Confartigianato
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La capacità di rapportarsi alla pari con altri imprenditori, spesso uomini, è una 
caratteristica di Chiara. È proprietaria di due negozi, uno di accessori e uno di 
abbigliamento, e di un Bed & Breakfast nel centro storico di Ravenna. Chiara è 
anche presidentessa di un’associazione di proprietari di B&B locali, da lei stessa 
creata, per unire le forze imprenditoriali del territorio, tutelarsi a vicenda e col-
laborare alla promozione del turismo, in questa città dal grandissimo patrimonio 
artistico e culturale. 
Chiara ha sempre saputo di non essere tagliata per il lavoro da dipendente. Per 
questo si è laureata in Economia. Con il contributo della BCC ha realizzato il 
proprio sogno - e quello di sua madre - di ricavare un B&B dalla grande casa 
di famiglia, un elegante edifico storico, conservandone le caratteristiche che lo 
rendono unico e ospitale. 

“Nel mondo dell’attività turistica per me 
non è stato facile essere una donna. 
Né tantomeno una donna giovane.„

 L’OSPITALITÀ 
 DI CHIARA 

Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Per le condizioni contrattuali si rimanda ai fogli informativi a disposizione della clientela 
presso le Filiali del Credito Cooperativo ravennate e imolese e consultabili sul sito internet www.inbanca.bcc.it.
La concessione dei finanziamenti è a discrezione della Banca.

www.inbanca.bcc.itwww.buonaimpresa.it

LA BCC DÀ CREDITO AI TUOI PROGETTI
E TI ACCOMPAGNA NEL REALIZZARLI.
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Per le promesse 
non c’è più tempo

Banche e Confidi
sempre più indispensabili 
per l’attività delle aziende

‘Governate, fate il vostro dovere!’ E’ l’ap-
pello che il Presidente confederale Gior-
gio Merletti ha lanciato forte e chiaro, 
in direzione del Governo e delle Forze 
Politiche della maggioranza, nel corso 
dell’Assemblea Nazionale di Confarti-
gianato svoltasi lo scorso 11 giugno a 
Roma, ed alla quale ovviamente erava-
mo presenti anche noi della Confartigia-
nato della provincia di Ravenna. 
Un appello che vogliamo riprendere 
e diffondere con convinzione, perchè 
gli imprenditori, le famiglie, i cittadini, i 
giovani, non ne possono davvero più di 
promesse non mantenute, di impegni 
non rispettati, di norme fatte e disfatte, 
di troppe leggi che non producono effetti 
o che addirittura provocano risultati op-
posti a quelli cercati. Oggi deve tornare il 
tempo della responsabilità, la responsa-
bilità di chi ha il compito di guidare il Pae-
se, in modo consapevole e rispettoso del 
mandato dei cittadini italiani.
Le imprese, ed in particolar modo le 
aziende artigiane e le PMI, stanno fa-
cendo tutto il possibile per resistere ai 
colpi della recessione, per non disperde-

re professionalità e mercati, ma l’attesa 
di quella ripresa che, per forza di cose 
dovrà esserci, si sta rivelando lunga e 
difficile, anche a causa di scelte politiche 
discutibili o attendiste.
Dall’Assemblea Nazionale, quindi, è 
uscito un messaggio forte e chiaro: ora 
non c’è più tempo. Confartigianato chie-
de alle Forze Politiche di indicare final-
mente un progetto di futuro per il Paese, 
intorno al quale coinvolgere gli sforzi e 
l’impegno di tutti.
Molte delle cose inserite nel programma 
di governo sono condivisibili. Un passo 
importante è stato compiuto con il de-
creto legge che dà slancio alle imprese 
della filiera dell’edilizia, dell’installazione 
di impianti e dell’arredo, che sono tra i 
settori più colpiti dalla crisi.
Ma occorre muoversi anche su altri fron-
ti: la pressione fiscale nel 2013 toccherà 
il 44,6% del PIL, ovvero il 2,4% in più 
della media dell’Eurozona. In pratica 
ciascun cittadino italiano paga 639 euro 
all’anno in più.
Non è aumentando questo gap che si 
può uscire dalla crisi.

Così come non è 
giusto che gli im-
mobili produttivi, i 
nostri laboratori, 
i nostri capanno-
ni, siano trattati, 
ai fini IMU, come 
delle seconde 
case. Noi ci lavo-
riamo, noi grazie 
a questi investimenti diamo lavoro. Sono 
la nostra prima casa.
In queste pagine ci siamo spesso sof-
fermati a chiedere una burocrazia più 
semplice, chiara, veloce. A livello na-
zionale in questi ultimi 4 anni Governo 
e Parlamento hanno emanato oltre 100 
nuove disposizioni di carattere fiscale 
all’anno... anche senza tener conto del 
florilegio di decreti attuativi e circolari 
esplicative a corredo, pensiamo davvero 
che questo sia il modo per promuovere 
l’imprenditoria italiana ed aumentare il 
rispetto delle regole?

Riccardo Caroli
Presidente Confartigianato
della provincia di Ravenna

Della fusione che ha interessato una 
banca del nostro territorio, si parlava già 
da tempo. Nelle settimane scorse ab-
biamo espresso la preoccupazione che 
questo progetto vada a snaturare l’impe-
gno di una “banca locale” per il sostegno 
e lo sviluppo del territorio, specialmente 
in questo periodo di crisi.
Gli Istituti di Credito, infatti, svolgono un 
ruolo importantissimo nella vita quotidia-
na delle persone e delle imprese, ricevo-
no la fiducia dei risparmiatori e, ricam-
biando tale fiducia, finanziano famiglie e 
imprese; il legame con la realtà locale, la 
conoscenza reciproca, la vicinanza alla 
clientela sono elementi basilari alla cre-
scita dell’economia e delle famiglie.
Il sistema imprenditoriale italiano è for-
mato al 95% di imprese con meno di 10 
addetti; sul nostro territorio questa per-
centuale è senz’altro superiore. Occor-
re quindi un sistema creditizio che non 
vada solo incontro alle esigenze delle 
imprese con maggiori potenzialità ma 

sia attento a tutte le realtà imprenditoriali 
che producono ricchezza ed occupazio-
ne nonostante le difficoltà. Ed è neces-
sario evitare una riduzione dei prestiti 
alle piccole imprese perché questo rap-
presenterebbe una perdita in termini di 
benessere per l’intera collettività.
C’è poi l’aspetto del sostegno dei Confidi, 
uno strumento straordinariamente vitale 
ed importante, tutt’ora indispensabile per 
la tenuta del tessuto imprenditoriale del 
Paese e che ora ha bisogno di un ancor 
maggiore supporto patrimoniale e 
di essere ricapitalizzato. 
Per questo, come già richiesto 
dalla nostra Assemblea Confe-
derale dello scorso 11 giugno, il 
Fondo Centrale di Garanzia, già 
incrementato delle risorse del 
decreto ‘Salva Italia’, deve esse-
re ulteriormente rafforzato, con 
nuovi meccanismi che ne sem-
plifichino le procedure di accesso 
e, soprattutto, con nuovi criteri di 

valutazione per le 
piccole imprese, 
per tener conto 
degli effetti di for-
te deterioramento 
dei rating causati 
dalla crisi.

Tiziano Samorè
Segretario Confartigianato
della provincia di Ravenna 

L’appello lanciato dall’Assemblea Confederale dell’11 giugno scorso
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Fisco e burocrazia sempre più 
pesanti sulle imprese
Nel 2013 tassazione ai massimi storici: 53,4% del Pil. Gli adempimenti amministrativi 
costano alle Pmi 31 miliardi l’anno. Studio presentato nel corso dell’Assemblea Annuale
Nel corso dell’Assemblea Nazionale di 
Confartigianato, svoltasi lo scorso 11 
giugno a Roma, l’Ufficio Studi della Con-
federazione ha presentato una sua re-
cente rilevazione sulla pressione fiscale 
e burocratica gravante sulle aziende.
Nel 2013 gli italiani pagano 38 miliardi in 
più di tasse, pari a 639 euro di maggiori 
imposte  pro capite, rispetto alla media 
dei cittadini dell’Eurozona. Questo gap 
Italia/Europa è  l’effetto dell’aumento 
della pressione fiscale che quest’anno in 
Italia raggiunge il 44,6% del PIL, ben 2,4 
punti in più rispetto al 42,1% registrato 
nella media dei Paesi dell’Eurozona. Ma, 
se si considera il mancato gettito dell’e-
conomia sommersa, la pressione fiscale 
effettiva sale al 53,4% del Pil.
Le tasse pesano in modo particolare sui 
salari: in Italia il cuneo fiscale che grava 
sul costo del lavoro di un dipendente sin-
gle senza figli con retribuzione media, è 
pari al 47,6%. Si tratta del sesto cuneo fi-
scale più oneroso tra i 34 Paesi avanzati 
dell’Ocse, con un livello di 12 punti supe-
riore alla media del 35,5% registrata nei 
paesi Ocse. Tra le imposte più recenti 
che hanno innalzato la pressione fisca-
le su imprese e famiglie, l’IMU ha pro-
vocato, tra il 2011 e il 2012, un maggior 
prelievo sugli immobili di 14,5 miliardi. 
Pesante anche l’impatto 
della Tares, la nuova ta-
riffa rifiuti, che provoca 
un incremento del 28,1% 
del prelievo pro capite.
Le cose non vanno me-
glio per quanto riguarda 
la burocrazia. Nell’ultimo 
anno le piccole e medie 
imprese hanno speso 
in oneri amministrativi 
30.980 milioni di euro, 
equivalenti a 7.091 euro 
per impresa e pari a 2 
punti di PIL.
L’inefficienza nel rappor-
to tra Pubblica Ammini-
strazione e imprese ge-
nera un ambiente ostile 

al ‘fare impresa’, tanto che nella classi-
fica sulla facilità di fare impresa ‘Doing 
Business 2013’ l’Italia si colloca al 73° 
posto tra i 185 Paesi del mondo. Gli ul-
timi 18 mesi sono stati particolarmente 
difficili per le imprese e per il Paese. Nei 
quasi seicento giorni che vanno da metà 
novembre 2011 a giugno 2013, nell’alter-
nanza tra Governo tecnico e la fase di 
incertezza e stallo registrata in avvio di 
legislatura, il numero delle aziende ita-
liane è diminuito dell’1%, il numero delle 
imprese artigiane è calato del 3%, il Pil 

è sceso del 3,4%, il credito alle imprese 
è diminuito di 65 miliardi (pari al -6,4%), 
il debito pubblico è salito di 122 miliardi 
(+6,4%), la pressione fiscale è aumen-
tata di quasi 2 punti (+1,8), la disoccu-
pazione giovanile è aumentata di oltre 8 
punti (+8,5), i disoccupati sono aumenta-
ti del 30,9%, con una crescita di 728 mila 
persone in cerca di lavoro, gli occupati 
sono diminuiti dell’1,3%, con una perdita 
di 294 mila unità; per i giovani under 35 
la perdita di occupati ha superato il mez-
zo milione (-537mila).



8 AziendePiù: bimestrale della Confartigianato della provincia di Ravenna - www.confartigianato.ra.it



9AziendePiù: bimestrale della Confartigianato della provincia di Ravenna - www.confartigianato.ra.it

Sefi Idem non ha bisogno di molte presen-
tazioni: è l’atleta con il più alto numero di 
partecipazioni alle Olimpiadi, un risultato 
che da solo, e senza menzionare le tante 
medaglie vinte, dimostra come siamo di 
fronte ad una donna determinata, certo, 
ma che ha anche saputo gestire il proprio 
corpo con attenzione ed intelligenza. E 
che, inoltre, sia anche riuscita a coniuga-
re, con questa lunga carriera al vertice, 
una vita familiare, che l’ha vista trasferirsi 
a Santerno per i matrimonio con il suo al-
lenatore Guglielmo Guerrini, e la nascita 
dei due figli tra un’Olimpiade e l’altra. 
Cittadina italiana dal 1992, ha ricoperto 
l’incarico di assessore allo Sport per il Co-
mune di Ravenna dividendo il proprio im-
pegno con gli allenamenti, ma è solo dopo 
le Olimpiadi di Londra, che ha deciso di 
attaccare la canoa al chiodo e di dedicarsi 
completamente alla politica.
Dopo essere stata la più votata alle Pri-
marie del PD è stata eletta al Senato ed 
è stata chiamata a far parte del Governo 
Letta.
Ministro Idem, dai tempi di Benigno Zac-
cagnini il territorio di Ravenna non espri-
meva un Ministro. C’è voluta una ‘nuova 
italiana’: è un esempio dei tempi? Di un 
mondo sempre più multiculturale? Un 
buon viatico per il Ministro alle Pari Op-
portunità, no?
Direi di sì. L’Italia ha bisogno del contri-
buto di tutti per ripartire: donne, uomini, 
giovani, immigrati, disabili. Il problema 
semmai è mettere tutti nelle condizioni di 
potersi mettere al servizio dello sviluppo 
del Paese. Questo per me significa “pari 
opportunità”. Che non è solo uno slogan, 
ma uno dei principi fondamentali della no-
stra Costituzione, tanto che i padri Costi-
tuenti l’hanno inserito al terzo posto, dopo 
il lavoro e l’inviolabilità dell’individuo.
In una delle sue prime interviste ha detto 
che quando Enrico Letta l’ha chiamata le 
‘tremavano le mani per la responsabilità’. 
Dopo le prime settimane da Ministro, quali 
sono le sue sensazioni rispetto a questo 
impegno indubbiamente importante?
Devo dire che le mani mi tremano ancora, 
anzi più di prima. Conoscendo ora un po’ 

più da vicino le realtà con cui il mio mini-
stero dovrà venire a contatto nel corso di 
questa legislatura, vedo nella sua interez-
za tutta la complessità del mio compito. 
Prendiamo, per esempio, il tema della vio-
lenza sulle donne, che è ormai purtroppo 
cronaca di ogni giorno. Il ministero per le 
Pari opportunità ha spinto per l’approva-
zione da parte della Camera dei Deputati, 
martedì 28 maggio, della Convenzione di 
Istanbul, un documento che fornirà a tutti 
i paesi europei importanti linee guida per 
legiferare e mettere in campo ogni inizia-
tiva possibile sul tema della prevenzione 
della violenza di genere. 
Sport e pari opportunità spesso vengono 
considerati due argomenti ‘minori’. Eppu-
re lo sport, che non è solo il mondo do-
rato e un po’ falso della serie A di calcio, 
ha una funzione importantissima anche 
rispetto alla formazione culturale dei gio-
vani, al loro modo di approcciarsi alla vita 
cercando il risultato, certo, ma rispettando 
le regole e puntando tutto sull’impegno e 
sulla costanza. Quali sono i punti su cui 
il Ministro Idem cercherà di cambiare l’I-
talia?
Vorrei che il mio impegno istituzionale 
possa un giorno venir ricordato per l’al-
largamento dell’accesso allo Sport. Da 
anni in Italia non si apre una stagione di 
“grandi opere” sull’impiantistica sportiva. 
Il risultato è che palestre e centri sporti-
vi sono spesso lontani dal tessuto terri-
toriale dei quartieri, problema che rende 
difficile la pratica sportiva a persone che 
lavorano o che vivono lontani dal centro 
delle nostre città. Anche la mancanza di 
adeguate strutture sportive all’interno del-
le scuole rende spesso difficile un’auten-
tica educazione fisica per gli studenti. Ci 
impegneremo, attraverso strette sinergie 
con il Ministero dell’Istruzione e con i Coni 
provinciali, ad aprire canali di ascolto e di 
collaborazione con 
il territorio per arri-
vare ad un accesso 
allo Sport sempre 
più esteso e capil-
lare.
Anche l’obiettivo 

delle Pari Opportunità ha una rilevanza 
superiore a quella che spesso viene at-
tribuita frettolosamente. Non solo perché 
negli ultimi mesi, in Italia, si sono verificati 
casi di femminicidio che francamente fan-
no accendere un campanello d’allarme 
sul livello culturale di questo Paese, ma 
anche perché la forza lavoro e l’impren-
ditoria femminile sono fondamentali an-
che per la ripresa economica dell’Italia. 
Lo dicono i numeri, ma spesso mancano 
i servizi, o sono troppo costosi, che per-
mettano alle donne di conciliare lavoro e 
famiglia, bruciando così idee, professio-
nalità, possibilità. In questo campo quali 
sono i suoi obiettivi?
Il tasso di occupazione femminile in Italia è 
molto basso rispetto alla media europea. A 
questo fenomeno è legata anche la scar-
sa natalità nel nostro Paese, problema cui 
è legata, a sua volta, anche la tenuta del 
nostro sistema pensionistico. Dobbiamo 
cercare di interrompere questa reazione 
a catena. Le statistiche dimostrano che le 
donne che lavorano, al contrario di quan-
to si possa pensare, hanno più possibilità 
di intraprendere una gravidanza. Quindi 
dobbiamo innanzitutto favorire l’accesso 
delle donne al lavoro. E soprattutto dob-
biamo rendere la maternità non una corsa 
ad ostacoli come è adesso. La conciliazio-
ne tra lavoro e famiglia è un tema molto 
complesso che troppo spesso viene risol-
to da quello che io chiamo il welfare invisi-
bile: i nonni. Dobbiamo incentivare gli asili 
nido aziendali affinché lasciare il proprio 
figlio ai nonni sia semmai una scelta e non 
l’unica soluzione possibile. Ma soprattutto 
incentivare piani comunali di edilizia a fa-
vore della prima infanzia. L’impegno e la 
passione delle donne sono un patrimonio 
troppo prezioso perché l’Italia possa per-
mettersi di sperperarlo.

a cura di Giancarlo Gattelli

Intervista a Josefa Idem 
Ministro per lo Sport 
e per le Pari opportunità

9di R f ti i t it

Dopo tanti anni, nel Governo Letta la presenza di un Ministro espresso dal territorio ravennate
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Giuseppe Mauro Ghetti, imprenditore ar-
tigiano di 53 anni, è il nuovo Presidente 
dell’Istituto Provinciale Scuola Edili-CPT 
di Ravenna.
L’Istituto, gestito unitariamente da tutte le 
Organizzazioni sindacali e imprenditoria-
li rappresentative del settore edile in pro-
vincia, costituisce da oltre sessant’anni 
lo strumento del sistema delle costru-
zioni per la formazione professionale e, 
dopo la fusione col Comitato Territoriale 
Prevenzione Infortuni, avvenuta una de-
cina di anni fa, anche un essenziale pun-
to di riferimento per tutte le attività rivolte 
alla sicurezza.
Ghetti, eletto dall’Assemblea dell’Istitu-
to per un mandato triennale, succede a 
Sergio Mazzotti, il dirigente di estrazione 
cooperativa che aveva governato l’Ente 
negli ultimi quattro mandati.
Per la prima volta, un artigiano ha l’onore 
e l’onere di essere eletto al vertice di uno 
degli Enti bilaterali delle costruzioni (che 
sono Scuola, appunto, e Cassa).
Gli abbiamo chiesto le sue prime impres-
sioni.
“Anzitutto la soddisfazione per que-
sto importante riconoscimento al no-
stro comparto e anche a me personal-
mente. Da vari anni facevo parte degli 
organi direttivi della Scuola ed evi-
dentemente si è ritenuto che avessi 
l’esperienza e la competenza neces-
saria per assumere l’incarico. Di ciò 
ringrazio la mia Associazione che mi 
ha indicato e tutti i soci della Scuola 
che mi hanno accordato fiducia.
Allo stesso tempo avverto la respon-
sabilità di un impegno così delicato, 
soprattutto nella fase drammatica che 
il settore attraversa”.
Come si pone la Scuola di fronte alla cri-
si dell’edilizia?
“Può suscitare sorpresa ma vero è 

Giuseppe Mauro Ghetti
nuovo Presidente della ‘Scuola Edili’ 
Il ruolo e le prospettive di questo Istituto in una nostra intervista al neo Presidente

di R f ti i t it

che, nonostante il momento, la Scuo-
la mantiene il livello qualitativo e 
quantitativo dei corsi e incrementa 
gli allievi. Questo dipende certo dagli 
obblighi formativi sempre più vinco-
lanti previsti dalla legislazione ma an-
che dalla serietà delle nostre impre-
se, che si fanno carico delle attività 
formative, obbligatorie e non solo; 
non da ultimo, dalla capacità della 
Scuola di allestire un’offerta formati-
va rispondente ai bisogni e che anzi, 
spesso, ha la capacità di anticiparli. 
Di questo va dato atto alle parti so-
ciali ma anche alla struttura, guidata 
dalla direttrice Daniela Pasi, e al pre-
sidente uscente Mazzotti”.
Quale impronta pensa di dare con la 
Sua presidenza?
“E’ veramente troppo presto per ri-
spondere a questo interrogativo. Per 
ora posso assicurare impegno e pas-
sione. 
Certamente dobbiamo prendere atto 
che le nostre entrate prevalenti, che 
sono costituite dai contributi delle 
imprese sulle retribuzioni, si riduco-
no col ridursi della forza lavoro.
Quindi grande attenzione alle spese, 
ma i margini sono minimi, perché la 
gestione della Scuola è tradizional-
mente fondata su assoluta sobrietà. 
Perciò dovremo fare anche attenzio-
ne alla sostenibilità economica dei 
corsi proposti.
In linea di massima, almeno per la 
programmazione del prossimo anno 
formativo, su cui stiamo già lavoran-
do, l’obiettivo è consolidare quanto 
intrapreso con buoni risultati negli 
ultimi anni”.
Quali saranno le principali attività?
“Fermo restando il rispetto degli ob-
blighi istituzionali sulla formazione di 

base, punte-
remo molto 
sui percorsi 
specialistici 
mirati, con 
particolare 
riguardo alle 
competenze 
necessarie 
a operare 
nelle ristrut-
t u r a z i o n i , 
attualmente 
c o m p a r t o 
t r a i n a n t e 
del settore, 
ed oggetto 
anche di in-
centivi da 
parte del 
governo. La 
Scuola pro-
porrà corsi specifici sui tre capitoli 
fondamentali della riqualificazione 
energetica, dell’acustica e della si-
smica.
Continueremo anche la collaborazio-
ne con Ordini professionali, Scuole 
superiori e Università per i corsi di 
alta formazione rivolta ai tecnici, an-
che liberi professionisti.
Voglio poi citare la sicurezza, che non 
è una materia a sé ma una linea guida 
di tutta la nostra attività. Di sicurezza 
trattano tutti i corsi, anche quelli non 
specifici; tra l’altro abbiamo in essere 
una positiva collaborazione con INAIL 
e Servizio Prevenzione Sicurezza Am-
biente Lavoro dell’AUSL, che si inten-
de anche ampliare nelle azioni. Inoltre 
forniamo supporto organizzativo ai 
Rappresentanti dei Lavoratori per la 
Sicurezza Territoriale”.
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Per la prima volta in 42 anni gli operai 
del settore edile scendono sotto le 4.000 
unità, per la precisione 3.560. 
Un trend negativo iniziato nel 2008 (allo-
ra gli operai attivi erano 5.872) che sem-
bra inarrestabile.
Alla chiusura dell’ultimo anno edile (set-
tembre 2012) gli iscritti alla Cassa Edile 
erano 3.560. Se raffrontiamo l’ultimo se-
mestre con quello attuale (ottobre/marzo 
2013) le cose peggiorano ancora, per-
chè si registra una ulteriore diminuzione 
delle imprese (-12%) e della forza lavoro 
(-13%).
Questi dati certificano che in 5 anni si 
è perso il 39,4% della forza lavoro ed il 
43,7% delle imprese.
Numeri e percentuali che forse non ren-
dono bene la portata economica della 
crisi del settore edile in questi ultimi 5 
anni si sono persi oltre 65 milioni di Euro 
in retribuzioni.
L’artigianato, che rappresenta il 75% del-
le imprese e il 49% degli operai iscritti 
alla Cassa Edile della Provincia di Ra-
venna è un settore che ha pagato e 
sta pagando i conti più salati di questa 
situazione economica, non solo in ter-
mini numerici, ma soprattutto in termini 
finanziari.
Il sistema delle piccole e medie impre-
se del settore edile di fatto oggi è uno 
dei principali soggetti che contribuisce 
finanziariamente alla realizzazione delle 
opere edili.
Ciò avviene per le modalità contrattuali 
che le varie stazioni d’appalto, sia pub-
bliche che private, stanno utilizzando.
Contratti che prevedono stati d’avanza-
mento corposi che vengono raggiunti 
dopo 2 o 3 mesi di lavoro, modalità di 
pagamento a 120 – 150 giorni, fanno 
sì che le imprese vedano “i primi soldi” 
dopo 6 – 9 mesi di lavoro.

2012: anno nero per l’edilizia
nella nostra provincia 

Rete Imprese Italia, organizzazione alla quale aderisce anche Confartigianato), nel 
corso di una recente audizione presso la Commissione Attività Produttive della Came-
ra, ha espressoe un giudizio molto negativo sul ritardo con cui il precedente Governo 
ha presentato alle Camere la relazione per l’adozione dei regolamenti di liberalizza-
zione delle attività economiche e di riduzione degli oneri amministrativi sulle imprese. 
“Per ottenere risultati è necessaria, al contrario, un’attività costante di attuazione e 
monitoraggio delle riforme approvate. Ciò vale, in particolare, per lo sportello unico 
delle attività produttive e lo sportello unico per l’edilizia. 
E’, dunque, grave – prosegue la nota – non aver innanzitutto rispettato la scadenza 
per l’adozione di questi regolamenti, fissata al 31 dicembre 2012, e perché il tema 
della riduzione degli oneri amministrativi è un tassello fondamentale nel processo di 
alleggerimento del peso della burocrazia sulle imprese dell’artigianato e del terziario 
di mercato e sul sistema di impresa diffusa che consentirebbe di liberare risorse da 
dedicare allo sviluppo. 
Rete Imprese Italia sottolinea, inoltre, che il Governo, contravvenendo al dettato nor-
mativo, non ha fornito al Parlamento nessun elemento per individuare i settori eco-
nomici che dovranno rimanere o meno soggetti a regolamentazione. L’individuazione 
di questi settori è, invece, fondamentale per assicurare un equilibrato sviluppo dello 
svolgimento delle attività economiche sul territorio. 
E’ pertanto necessario recuperare il ritardo accumulato e fornire al parlamento tutti 
gli elementi per adottare decisioni consapevoli e non meramente notarili perché le 
imprese, in una situazione ancora di forte crisi economica, devono poter svolgere la 
propria attività in un contesto normativo certo, semplice e meno oneroso”. 

Rete Imprese Italia su 
liberalizzazioni attività economiche: 
gravi ritardi e poca trasparenza

A i d Più bi t l d ll C f ti i

La Cassa Edile è un ente di natura con-
trattuale, emanazione cioè della contrat-
tazione collettiva nazionale e territoriale 
del settore edile. Compito della Cassa e 
quello di fornire ai lavoratori dipendenti 
dalle imprese edili industriali cooperati-
ve e artigianali una serie di prestazioni 
che garantiscano all’operaio edile un 
trattamento salariale parificabile a quello 
goduto dagli occupati negli altri comparti 
industriali basati su impianti fissi. 
La Cassa è finanziata con la contribu-
zione di imprenditori e di lavoratori, sulla 
base di una quota percentuale del mon-
te salari, definita appunto in sede con-
trattuale, e dagli interessi maturati su 
tale contribuzione. 
L’amministrazione della Cassa è pari-
tetica: le organizzazioni sindacali degli 
imprenditori e dei lavoratori forniscono, 
ognuna, la metà degli amministratori.

Questo perverso meccanismo ha come 
risultato che sulla piccola e media im-
presa vengano scaricati dai committenti 
costi finanziari che sono insopportabili. 
Occorre una maggiore attenzione al si-
stema delle costruzioni del nostro territo-
rio, da parte degli Enti Locali e daI Siste-
ma Bancario.
Gli Enti Locali dovrebbero affiancare ai 
rinnovati incentivi sul recupero energeti-
co, incentivi urbanistici, fiscali e di snel-
limento degli iter burocratici per l’otteni-
mento delle autorizzazioni.
Il Sistema Bancario dal canto suo do-
vrebbe prevedere nuovi accessi al credi-

to agevolato per chi ristruttura il proprio 
immobile.
Magari l’utopia di ristrutturare la propria 
casa avendo permessi in sessanta giorni, 
la possibilita di ampliare l’immobile, non 
pagare l’IMU per qualche anno, un’ac-
cesso veloce a mutui agevolati e poter 
scontare fiscalmente il 65% dell’investi-
mento fatto, diventasse realtà il settore 
delle costruzioni della nostra provincia 
ne godrebbe e con lui anche l’economia 
di questo territorio se consideriamo che 
il 40% delle imprese ravennati fa parte di 
questo importante settore.

Antonello Piazza
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Al fine di garantire le parti stipulanti e di 
ridurre il contenzioso che potrebbe na-
scere tra azienda e ‘lavoratore’, in merito 
alla qualificazione dei contratti di lavoro, 
è stato introdotto dall’art.75 del Decreto 
Legislativo n.276/2003 un nuovo stru-
mento amministrativo: la certificazione 
dei contratti di lavoro.
L’art. 76 di questo decreto, che prevede-
va solo la certificazione di alcuni tipi di 
contratti di lavoro (lavoro intermittente, 
lavoro ripartito, lavoro a tempo parziale, 
lavoro a progetto, di associazione in par-
tecipazione) è stato poi completamente 
sostituito dall’art. 13 del D. Lgs. 6 ottobre 
2004, n. 251, che ha esteso a tutte le ti-

pologie di contratti di lavoro la possi-
bilità di avvalersi della certificazione.
Il contratto (di lavoro subordinato, au-
tonomo, etc.) può essere sottoposto a 
certificazione presso le Commissioni di 
certificazione che vengono istituite da: 
- le Direzioni Provinciali del lavoro e 

le Province;
- le Università sia pubbliche che priva-

te, per i soli rapporti di collaborazione 
e consulenza instaurati con i docenti;

Confartigianato della Provincia di Ra-
venna allo scopo, ha proceduto, in data 
10 aprile 2013 a redigere apposita con-
venzione con l’Università di Modena 
presso il Centro Studi Internazionale e 
Comparati “Marco Biagi” (UNIMORE)
La convenzione è imperniata su tre di-
stinte funzioni:
a) analisi preliminare (facoltativa) a favo-

re delle imprese associate a Confar-
tigianato sulla fattibilità del progetto 
contrattuale  da parte del Centro Studi 
UNIMORE;

b) consulenza/assistenza per la reda-
zione del contratto a favore di Con-
fartigianato e delle aziende associate 

svolta dalla 
C o m m i s -
sione di 
c e r t i f i c a -
zione UNI-
MORE con 
sede in Mo-
dena pre-
sieduta dal Prof. Michele Tiraboschi;

c) certificazione-validazione formale 
degli schemi contrattuali sottoposti 
a Confartigianato e alle aziende ad 
essa associate svolta dalla Commis-
sione di certificazione UNIMORE.

L’obiettivo è quello  di mettere in sicu-
rezza l’impresa, riuscendo  a certificare 
istituzionalmente la volontà delle parti e 
risolvendo di fatto interpretazioni a po-
steriori da parte del collaboratore e di 
eventuali organi ispettivi.
ll settore Amministrazione del perso-
nale della Confartigianato della Provin-
cia di Ravenna, tramite i Consulenti 
Marco Baccarani e Alfredo Marchetti, 
seguirà le imprese nella consulenza e 
nel relativo iter procedurale.

Michele Ianiri

Convenzione con l’Università di Modena 
per la certificazione 
dei Contratti di lavoro
Un’importante opportunità per ridurre il possibile contenzioso su
Cocopro, contratti d’opera, autonomi, associazioni in partecipazione
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 FISCO

Detrazioni fiscali fino al 65%:
ecco le novità della proroga 
per tutto il 2013

Fino al 31 dicembre le domande 
per gli incentivi per automezzi, 
rimorchi e investimenti

Segue a pagina 14

Il 5 giugno è stato pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale il decreto legge 63/2013 
che proroga l’eco-bonus per gli interventi 
di riqualificazione e risparmio energetico 
degli edifici per tutto il 2013 con delle 
novità importanti. In particolare i bonifici 
bancari e postali effettuati per beneficia-
re del 55% danno diritto alla detrazione 
maggiorata al 65% a partire dal 6 giugno, 
giorno successivo alla pubblicazione in 
Gazzetta, anche se si riferiscono a lavori 
già eseguiti. L’accelerazione impressa 
dal Governo al bonus del 65% sul rispar-
mio energetico si è resa necessario ad 
evitare un inutile stop ai pagamenti da 
parte dei proprietari di immobili.
I lavori agevolati restano gli stessi del 
55% con la sola esclusione delle spese 
per la sostituzione degli impianti di riscal-
damento con pompe di calore ad alta 
efficienza e impianti geotermici a bassa 
entalpia. Si abbassano leggermente i li-
miti massimi di spesa per tutte e quattro 
le categorie di interventi, (pannelli solari; 
sostituzione impianti di climatizzazione 
invernale con impianti dotati di caldaia 
a condensazione; strutture opache ver-
ticali, pareti o cappotti, strutture opache 
orizzontali, coperture o pavimenti, fine-
stre comprensive di infissi), ma l’impor-
to massimo delle detrazioni è rimasto 
uguale. In sostanza viene prorogata di 
sei mesi, con scadenza fine anno 2013, 
l’agevolazione del 50% per le ristruttura-
zioni edilizie, estesa anche agli immobili 

colpiti dal terremoto, come quelli interes-
sati dal sisma dello scorso anno nella 
nostra Emilia-Romagna.
Doppia proroga, invece per il risparmio 
energetico che dal 55% sale al 65%:
- fino al 31 dicembre 2013, per le fami-

glie e i privati cittadini;
- un anno, fino al 30 giugno 2014, per i 

condomini.

Detrazione al 50% anche per l’acquisto 
nell’appartamento da ristrutturare di mo-
bili fissi, compresi cioè nella muratura, 
come armadi a muro o cucine, fino a un 
ammontare di 10mila euro (bonus, quin-
di, di 5mila euro).
LE RISTRUTTURAZIONI 50%

E’ stato finalmente pubblicato sulla Gaz-
zetta Uff. n. 134 del 10 giugno 2013 il 
decreto sugli investimenti destinati 
all’autotrasporto, per il quale è stanzia-
ta una somma di 24 milioni di euro; da 
quella data è quindi possibile inviare le 
domande al ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti.
Per accedere al contributo, gli investi-
menti devono essere effettuati dal 10 
giugno fino al 31 dicembre 2013.  Entro 
questa data,quindi, i veicoli a motore, i 
rimorchi e i semirimorchi devono essere 
immatricolati, o quanto meno, va fatta la 
richiesta di immatricolazione. In tutti gli 
altri casi deve essere effettuato il paga-

 AUTOTRASPORTO

mento della fattura emessa dopo la data 
di pubblicazione in G.U. 
La domanda, contenuta nella circola-
re allegata e reperibile in formato word 
sul sito del ministero dei Trasporti, deve 
essere inviata entro il 31 gennaio 2014 
tramite raccomandata con ricevuta di ri-
torno o consegnata a mano al seguente 
indirizzo: ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti, Dipartimento dei Trasporti 
Terrestri - Direzione generale per il tra-
sporto stradale e l’intermodalità, via Giu-
seppe Caraci 36 - 00157 Roma.    
Per quanto riguarda le tipologie di in-

Segue a pagina 19
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Sei mesi di proroga per gli sconti sul-
le ristrutturazioni
I benefici fiscali sui lavori di ristruttura-
zione sono prorogati di altri sei mesi: la 
detrazione dall’Irpef del 50% varrà, dun-
que, anche per le spese sostenute dal 
primo luglio al 31 dicembre prossimo.
Resta fermo il tetto di 96mila euro de-
gli importi che possono usufruire dello 
sconto e non cambiano le procedure da 
seguire per ottenere il beneficio fiscale, 
tra cui il pagamento delle somme con 
bonifico bancario. Tra gli interventi age-
volabili: l’apertura di porte e finestre, il 
rifacimento del tetto e dei pavimenti, l’in-
stallazione della porta blindata.
RISPARMIO ENERGETICO 55%
Eco-bonus: la detrazione sale al 65%
La detrazione per gli interventi di riqua-
lificazione ed efficienza energetica degli 
immobili privati sale dal 55% al 65%.
La nuova detrazione varrà dal 6 giugno 
al 31 dicembre prossimo e l’importo sarà 
spalmato su dieci rate annuali. Sono 
escluse dalle spese detraibili la sosti-
tuzione degli impianti di riscaldamento 
con pompe di calore ad alta efficienza 
e impianti geotermici a bassa entalpia 
nonché le spese per la sostituzione di 
scaldacqua tradizionali con scaldacqua 
a pompe di calore dedicati alla produzio-
ne di acqua calda e sanitaria.
IL CONDOMINIO
Eco-bonus: ai condomini detrazioni 
più lunghe
I condomini avranno più tempo per usu-
fruire della detrazione del 65% sugli in-
terventi energetici. Lo sconto, infatti, si 
protrarrà fino al 30 giugno 2014 e riguar-
derà, in particolare, le ristrutturazioni im-
portanti, ovvero quei lavori che insistono 
su oltre il 25% della superficie dell’invo-
lucro dell’intero edificio, comprensivo di 
tutte le unità immobiliari che lo costitui-
scono (per esempio, rifacimento di pareti 
e intonaci esterni, del tetto o dell’imper-
meabilizzazione delle coperture).
IL BONUS PER I MOBILI
Agevolato anche l’acquisto degli arredi
Alla detrazione del 50% sulle spese di 
ristrutturazione si aggiunge l’agevolazio-
ne fiscale per l’acquisto di mobili destina-
ti ad arredare la casa ristrutturata. 
Si tratta di una novità, che il Governo 

S i i di li ti ll

Detrazioni fiscali fino al 65%: 
ecco le novità della proroga per tutto il 2013

Segue dalla pagina precedente

ha inserito con l’obiettivo di ridare fiato 
anche all’industria dell’arredamento. La 
misura prevede una detrazione Irpef 
sempre nell’ordine del 50% sulle spese 
documentate per l’acquisto di mobili. 
Lo sconto va calcolato su un ammonta-
re complessivo non superiore a 10mila 
euro e va ripartito in dieci rate annuali.
IL BONIFICO
Codice fiscale e partita Iva
Per beneficiare della detrazione sulle ri-
strutturazioni edilizie è necessario paga-
re con bonifico bancario o postale.
Deve essere effettuato indicando la cau-
sale, il codice fiscale del committente e 
la partita Iva dell’impresa. 
Eventuali errori “formali” non fanno deca-
dere l’agevolazione, purché vi sia diretto 
riferimento a una fattura nella quale si-
ano desumibili le opere. L’Agenzia delle 
Entrate ha chiarito che i pagamenti non 
effettuati con bonifico possono essere 
sanati ripetendoli e accordandosi con 
l’impresa per la restituzione del denaro.
PRINCIPIO DI CASSA
Conta la data di pagamento
Per portare in detrazione gli interventi di 
riqualificazione energetica, di ristruttu-
razione o, anche quello per l’acquisto di 

mobili vale il principio di cassa.
In pratica, non conta la data della fat-
tura o dell’inizio dei lavori, ma quella 
dell’effettuazione del bonifico bancario o 
postale. Dal 6 giugno in base alle dispo-
sizioni previste dal testo approvato dal 
Governo, sarà possibile beneficiare di 
una percentuale maggiore per la riquali-
ficazione energetica degli edifici esistenti 
dall’attuale 55% al 65%.
REDDITO D’IMPRESA
I limiti per le imprese
I titolari di reddito d’impresa, sia soggetti 
Ires (società di capitali) sia Irpef (impre-
se individuali o società di persone), pos-
sono beneficiare solo della detrazione 
per le opere di riqualificazione energe-
tica, mentre è precluso il bonus per le 
ristrutturazioni.
Le circolari 36/2007 e 20/5/2011 dell’A-
genzia delle Entrate hanno precisato che 
per l’agevolazione sulla riqualificazione 
non rileva il momento di effettuazione del 
pagamento, ma vale il principio di com-
petenza, considerando quindi l’ordinario 
criterio di imputazione dei costi.
Gli uffici dell’Associazione restano a di-
sposizione per ulteriori chiarimenti.

Sandra Berti

ORARIO ESTIVO UFFICI CONFARTIGIANATO
Gli Uffici del Sistema Confartigianato della provincia di Ravenna osserveranno, come  di con-
sueto per il periodo 1° Luglio - 31 Agosto, l’orario estivo e più precisamente:
dal Lunedì al Venerdì dalle ore 7,30 alle ore 13,30
Gli Uffici resteranno inoltre chiusi per ferie nelle giornate da Lunedì 12 a Venerdì 16 Agosto; 
durante questo periodo sarà comunque attivo, per i reparti fiscali e libri paga, un servizio 
telefonico di emergenza ai seguenti recapiti:
Ravenna, Russi, Cervia, Alfonsine: Tel. 0544/516111- Fax 0544/407733.
Faenza: Tel.  0546/629711 - Fax  0546/629712
Lugo, Bagnacavallo: Tel.  0545/280644 - Fax  0545/31676
Si comunica inoltre che gli uffici effettueranno la chiusura pomeridiana nei giorni di Venerdì 
28 Giugno e Venerdì 6, 13, 20 e 27 Settembre.
Si chiama quindi l’attenzione delle imprese associate sulla vigenza di questi orari di apertura 
degli uffici, contando sulla necessaria collaborazione al fine di evitare disguidi e ritardi nell’e-
rogazione dei servizi. A questo proposito si comunica che è necessario che i riepiloghi mensili 
delle ore relativi ai mesi di Luglio, Agosto e Settembre e le fatture per le relative registrazioni 
contabili, siano consegnate con la maggiore tempestività possibile ed auspicabilmente entro e 
non oltre il primo giorno lavorativo di ogni mese.
NOVITA’ 2013: cogliamo l’occasione per informare i nostri gentili Associati che a decorrere 
dal mese di settembre le Sezioni di Ravenna, Lugo e l’Ufficio di Bagnacavallo, al fine di otti-
mizzare la qualità dei servizi resi alle imprese, nei pomeriggi delle giornate di MARTEDI’ e 
GIOVEDI’ risulteranno chiusi al pubblico. In tale fascia oraria sarà possibile accedere agli 
uffici previo appuntamento.

Società Cooperativa

Via G. Pastore, 1 - 48123 Ravenna
Tel. 0544 450047- Fax 0544 451720

info@edizionimoderna.com - www.edizionimoderna.com
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 FISCO

La disciplina dei nuovi leasing 
alla luce della circolare del 29 maggio 2013

Via Emilio Segrè n.3/B 
47122 Forlì (FC)

Tel.0543 780026 
Fax.0543 782790

e-mail: chiara.t@clstrasporti.com  
e-mail: omar.s@clstrasporti.com

• spedizioni terrestri 
• marittime 
• aeree
• servizi-dogana 
• intrastat merci e servizi
• rimborso iva estera 

• accise gasolio

Il  D.L. n.16/12, c.d. “decreto semplifica-
zioni fiscali” è intervenuto modificando  la 
disciplina fiscale dei contratti di leasing 
stipulati a partire dal 29 aprile 2012, data 
di entrata in vigore della relativa Legge di 
conversione. L’intervento legislativo ha 
suscitato immediatamente molti dubbi e 
sostanziali complicazioni nella gestioni 
sia fiscale che contabile dei c.d. nuovi 
leasing, per tale motivazioni era molto 
attesa la posizione ufficiale dell’Agenzia 
delle Entrate giunta, in modo non certo 
tempestivo, con la C.M. n.17/E del 29 
maggio 2013.
Analizziamo le modifiche apportate dal 
decreto che in buona sostanza è inter-
venuto eliminando la durata obbligatoria 
dei contratti di leasing  lasciando comun-
que  inalterato il vincolo temporale di de-
duzione dei canoni, sia per i soggetti Ires 
che per quelli Irpef.
Ante “decreto semplificazioni fiscali “ la 
norma prevedeva una durata minima 
contrattuale per i leasing, con lo scopo di 
evitare che le imprese portassero in de-
duzione canoni in tempi più brevi rispet-
to a quanto imposto per l’ammortamento 
dal D.M. del 31/12/88. La violazione del 
rispetto della durata minima contrattuale  
portava ad un’integrale indeducibilità del 
canone costringendo  le società di lea-
sing a stipulare contratti di lunga durata 
con la diretta conseguenza a  richiedere   
elevate garanzie per poter concedere  i 
finanziamenti per l’acquisto del bene in 
leasing.
Alla luce delle modifiche apportate dal 
decreto semplificazioni fiscali , i contratti 
di leasing stipulati dal 29 aprile 2012 non 
dovranno più rispettare termini di durata 
minima contrattuale al fine della deduci-
bilità dei canoni ,  tuttavia la deducibilità 
fiscale degli stessi  in capo agli utilizza-
tori resta legata alla durata prevista in 
precedenza.
Si ha così la formazione di un doppio 
binario , da un lato civilisticamente  ca-
noni imputati a Conto economico più alti,  
poiché generati da una durata contrat-
tuale verosimilmente più breve rispetto 
al passato, e dall’altro  canoni deducibili 

dal punto di vista fiscale di importo infe-
riore poiché derivanti da periodi minimi di 
deducibilità più elevati  previsti dal D.M. 
del 1988. Tale discrasia si genera quan-
do il contratto di leasing presenta una 
durata minore rispetto a quella minima 
stabilità dalle norme fiscali e sarà una 
eventualità piuttosto frequente nei nuovi 
leasing . La conseguenza fiscale a tale 
nuova norma comporterà la necessità  di 
effettuare una variazione in aumento per 
costi indeducibili pari alla differenza tra 
i due suddetti canoni,  ed alla gestione 
di quote di canoni non ancora dedotte al 
termine del contratto di leasing.
Nel caso in cui invece la durata del con-
tratto rispetti quella minima fiscale, non 
vi sarà alcuna differenza rispetto alla ge-
stione del passato. 
La divergenza tra durata contrattuale del 
leasing ad oggi eliminata  e deducibilità 
dei canoni, sottoposta ancora alle rego-
le del Tuir, comporta problemi anche al 
termine del contratto, poiché resteranno 
in sospeso canoni non ancora dedotti fi-
scalmente.
Il chiarimento a tale problema arriva dalla 
circolare 17/E  del 29 maggio 2013 con 
cui le Entrate illustrano le nuove regole 
sulla durata fiscale dei contratti di lea-
sing introdotte dal DL 16/2012  la quale 
sancisce che i canoni non dedotti lungo 
la vita del contratto trovano riconosci-
mento fiscale alla scadenza contrattuale 
mediante variazione in diminuzione nel 
modello Unico nei limiti dell’importo an-
nuale del canone fiscalmente deducibile 
fino al riassorbimento dei valori sospesi . 
Ai fini irap , è necessario distinguere a 
seconda del metodo di calcolo utilizzato 
, se da bilancio o fiscale . Per le socie-
tà di capitali, le ditte individuali e socie-
tà di persone che determinano la base 
imponibile con il metodo così detto “ da 
bilancio “ le nuove disposizioni non pro-
ducono effetti pertanto la circolare 17/E 
in commento significa che rilevano i ca-
noni di leasing imputati a conto econo-
mico individuati sulla base della durata 
contrattuale ; ai fini della determinazio-
ne degli interessi impliciti indeducibili è 

necessario avere riguardo alla durata 
contrattuale e non all’eventuale diversa 
natura fiscale ; per quanto riguarda la 
quota indeducibile dei canoni dei fabbri-
cati strumentali riferita al terreno su cui 
insiste il fabbricato, va determinata sulla 
base della durata contrattuale . Per le 
imprese individuali e le società di per-
sone che invece adottano il cosi detto 
metodo “fiscale” per la determinazione 
della base imponibile irap , l’Agenzia 
conferma quanto già  affermato con la 
circolare 60/E del 2008 ossia che i co-
sti relativi al leasing dei beni strumentali 
vanno assunti per l’importo deducibile ai 
sensi dell’art. 102 comma 7 del TUIR . 
L’ammontare deducibile corrisponde alla 
sola quota capitale, essendo gli interessi 
indeducibili per espressa previsione nor-
mativa . 
Per tali soggetti quindi , in presenza di un 
contratto avente una durata più breve ri-
spetto a quella fiscale, si determina quin-
di un disallineamento tra canone civilisti-
co e canone fiscale , con la necessità di 
gestire la differenza anche ai fini irap.

Paola Brusi

Trovi la tua copia omaggio 
di AziendePiù 

nell’espositore presso:

Euro Bar Ristorante 
Via Di Vittorio, 14 -  Ravenna
Centro Comm.le “la Pieve” 
Via Fossa, 3 - Bagnacavallo

Supermercato Crai - Esseci 
Via Scarabelli, 1  -  Lugo

Chiosco 
Largo F.lli Spazzoli, 8 - Russi

oppure in PDF su:
www.confartigianato.ra.it
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Il 10 maggio 2013 il Servizio Gestione e 
controllo delle attività realizzate nell’am-
bito delle politiche della formazione e del 
lavoro della regione Emilia Romagna, ha 
emanato una nota con la quale ha ricor-
dato che alle aziende verrà ridotto il va-
lore del voucher con annullamento delle 
ore destinate al modulo sulla sicurezza 
se entro i primi 60 giorni dall’assunzione 
dell’apprendista non effettuano la forma-

zione obbligatoria in materia di sicurez-
za. In sostanza per l’impresa che farà 
decorrere tale termine  non sarà più pos-
sibile beneficiare del finanziamento re-
gionale per formare l’apprendista in me-
rito ai contenuti obbligatori di sicurezza, 
dovendosene invece fare direttamente 
carico. A tal fine Formart ha provveduto 
a definire l’organizzazione della propria 
offerta formativa in modo da garantire la 

tempestiva richiesta nell’erogazione del-
la formazione obbligatoria sulla sicurez-
za agli apprendisti. 
Però per mantenere questo standard 
qualitativo diventa indispensabile infor-
mare Formart entro e non oltre 7 giorni 
dall’assunzione dell’apprendista.
I nostri uffici in collaborazione con FOR-
MART stanno definendo gli standard 
procedurali.

Apprendistato: formazione sulla sicurezza 
entro 60 giorni dall’assunzione 
per non perdere il sostegno pubblico

 PAGHE NEWS

Bando INPS 2012 per Giovani e donne:
Ammissione e istruzioni per usufruire del credito INPS
L’Inps, ha fornito le istruzioni operative per la fruizione dell’incentivo straordinario per la creazione di rapporti di lavoro stabili o di 
durata ampia, in favore di uomini under 30 e donne ai sensi del DM 5.10.2012 (G.U. n. 243/2012). L’ammissione al beneficio è 
stata determinata dall’ordine cronologico di presentazione delle istanze, in relazione alla risorsa complessivamente stanziata dal 
decreto ministeriale 5.10.2012, pari a € 232.108.953.  I nostri uffici hanno proceduto ad informare le imprese interessate.

Preme evidenziare che l’obbligo di do-
tarsi della PEC ne subordina l’utilizzo 
e il controllo della stessa. Premesso 
che Confartigianato offre un servizio 
di verifica in tal senso, si ritiene cosa 
gradita informare tutti gli imprenditori 
che gli Istituti utilizzeranno tale ca-
nale per le comunicazioni ufficiali. L’ 
INAIL ad esempio già da tempo invia 
ad es. la revisione del rischio assicu-
rativo sulla PEC. 
Si consiglia vivamente di consultare 
giornalmente la pec onde evitare di-
sguidi che potrebbero approdare ad 
eventuali sanzioni.
Ricordiamo che Confartigianato offre 
un apposito e innovativo servizio per 
la gestione delle comunicazioni sulla 
PEC .
Per informazioni contattare gli addetti 
del Servizio Affari Generali.

PEC: 
entro il 30 giugno 

obbligatoria 
anche per le imprese 

anche individuali 
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Secondo anno di attività 
per AnimaLugo
Con Lugo Vintage ha preso il via il calendario di iniziative del secondo anno di attività 
di AnimaLugo, il Consorzio di promozione del centro urbano di Lugo. L’evento, oltre a 
portare in città alcune migliaia di persone, molte delle quali provenienti da fuori regione, 
ha premiato anche i 5 ristoratori che per l’occasione hanno proposto menù a prezzi 
agevolati: circa 130 quelli venduti in tre giorni, un dato che conferma la validità di un 
pacchetto promozionale che ha rappresentato una novità nell’offerta turistica della città.
Il Consorzio AnimaLugo, promosso da Confartigianato insieme alle altre associazioni di 
categoria cittadine, sta ora collaborando con l’Amministrazione comunale per l’organiz-
zazione dei Mercoledì sotto le Stelle, il tradizionale appuntamento dell’estate lughese. 
Nei 5 mercoledì di luglio i 95 associati ad AnimaLugo potranno restare aperti, oltre a 
proporre, come già accaduto lo scorso anno, iniziative di vario tipo tra musica, arte e 
spettacolo.
A settembre tornerà poi anche Lugo in Tavola, l’evento che creerà nuovamente una 
serie di percorsi enogastronomici tra ristoranti, enoteche, street bar, gelaterie e gastro-
nomie della città. Non mancheranno poi le proposte di promozione collettiva e promo-

commercializzazione, dalle campagne saldi alle 
giornate di apertura straordinaria per arrivare 
a Spesa Vinta, il concorso stile “gratta e vinci” 
che a novembre tornerà per regalare tanti buoni 
spesa validi all’interno del circuito AnimaLugo, 
ed incentivare così gli acquisti nelle attività eco-
nomiche della città.
Per restare aggiornati sulle iniziative di Anima-
Lugo: www.animalugo.it
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INGEGNERE MECCANICO
ABILITATO

ESEGUE INDAGINI SUPPLEMENTARI SU
GRU, AUTOGRU E PIATTAFORME AEREE
Ing. Gian Luigi Scarpa: cell. 339-3470114 - tel. 0544-433367

Nelle assemblee di chiusura dei bilanci 2012, in alcuni consorzi della nostra pro-
vincia, è stato anche il momento per le elezioni dei consigli di amministrazione e la 
nomina dei presidenti e vice-presidenti. In tutte le strutture ha prevalso il segno della 
continuità e non vi sono stati modifiche sostanziali agli organi dirigenti, mentre i pre-
sidenti uscenti sono stati tutti confermati.
Nel comparto autotrasporto il Consar di Ravenna ha riconfermato presidente Veniero 
Rosetti e vice presidenti Marco Gennari e Domenico Riminucci.
Il Con.Eco ha ribadito la fiducia a Renato Massari mentre il nuovo vice è Antonio 
Guarino. Al Consav di Faenza Michele Lentini inizia il secondo mandato da presiden-
te, coadiuvato da Maurizio Rossi. Allo Scar di Cervia fiducia confermata a Massimo 
Zoli e vice-presidente di Mario Merla.
Al Ciicai, in consorzio di vendita di materiale idro-termo-sanitario riconfermata la 
squadra uscente con Raffaele Lacchini quale Presidente e Marco Rontini e Africo 
Benedetti vice-presidenti.
A tutti gli eletti nei consigli di amministrazione un caloroso augurio di buon lavoro da 
parte dei dirigenti e funzionari della Confartigianato della Provincia di Ravenna.

Sulla Gazzetta Ufficiale del 5 giugno è stato pubblicato ha pubblicato il Decreto Leg-
ge 4 giugno 2013, n. 63, che prevede una importante modifica dell’art. 15 del DLgs 
28/11. Infatti, gli artt. 17 e 18 del citato Decreto Legge modificano in modo sostan-
ziale il suddetto articolo 15, recuperando totalmente la lettera d) dell’art. 4, comma 
1, del DM 37/08 ed equiparandola alle altre lettere del medesimo articolo, ovvero si 
è scongiurato il pericolo che gli installatori che avevano ottenuto i requisiti con espe-
rienza fossero esclusi dai successivi percorsi formativi obbligatori per lavorare con le 
energie rinnovabili.
Confartigianato ha portato avanti con convinzione questa battaglia fino a questo risul-
tato che dovrà essere confermato nei successivi atti parlamentari.
Lo stesso decreto fissa al 31 ottobre 2013 il termine in cui le Regioni dovranno predi-
sporre le linee guida per la formazione.
Per le eventuali ulteriori informazioni vi invitiamo a verificare periodicamente anche il 
sito www.confartigianato.ra.it  Gli uffici della Confartigianato della Provincia di Ra-
venna sono a disposizione degli impiantisti che necessitano di ulteriori informazioni al 
num. 0544 516191 e-mail: andrea.demurtas@confartigianato.ra.it 

È possibile dal 3 giugno la richiesta di 
iscrizione ai Registri al GSE, Gestore dei 
Servizi Energetici per quanto riguarda le 
domande degli interventi finanziabili con 
il “Conto Termico”.
Le domande possono essere presentate 
fino al 1° agosto anche se le risorse a 

 IMPIANTI

Presentazione domande conto termico:
avvio portale applicativo per l’iscrizione ai registri

disposizione potrebbero terminare prima 
della data prevista.
Le richieste dovranno essere trasmesse 
esclusivamente per via telematica, me-
diante l’applicazione informatica Portal-
termico disponibile sul portale del GSE 
(https://applicazioni.gse.it).

Il GSE formerà le graduatorie sulla base 
dei dati dichiarati dai Soggetti Respon-
sabili, nella consapevolezza delle san-
zioni penali e amministrative previste 
dalla normativa vigente.
Nelle prossime settimane il GSE rende-
rà disponibile l’applicazione informatica 
Portaltermico anche per la trasmissione 
delle richieste di prenotazione, riservate 
alla PA, e di accesso diretto agli incentivi.
Il “Conto Termico” riguarda gli interventi 
di incremento dell’efficienza energetica 
di edifici pubblici esistenti sia di interven-
ti di piccole dimensioni relativi a impianti 
per la produzione di energia termica da 
fonti rinnovabili e sistemi ad alta efficien-
za.
Buona parte delle risorse sono destina-
te alle Pubbliche Amministrazioni per la 
realizzazione degli interventi, ma vi è an-
che una parte dedicata ai privati
Per gli interventi realizzati da sogget-
ti privati (persone fisiche, condomini, 
imprese) le agevolazioni riguardano gli  
interventi di piccole dimensioni relativi a 
impianti per la produzione di energia ter-
mica da fonti rinnovabili e sistemi ad alta 
efficienza ad esempio:
- installazione di collettori solari termici, 
anche abbinati a sistemi di solar cooling;
- sostituzione di impianti di climatizzazio-
ne invernale esistenti con altri dotati di 
pompe di calore, elettriche o a gas, o di 
generatori alimentati a biomassa;
- sostituzione di scaldacqua elettrici con 
quelli a pompa di calore.
Gli incentivi sono monetari e non basati 
sulle detrazioni fiscali e sono erogati e 
gestiti dal GSE (sulla falsariga del Conto 
Energia nel fotovoltaico).
L’entità dell’incentivo non è immedia-
tamente calcolabile in quanto, in alcuni 
casi , dipende da parametri quantitativi 
(alcune fonti riportano simulazioni con 
agevolazioni intorno al 40% del costo).
Il tempo di erogazione va dai 2 ai 5 anni.
Rispetto alle detrazioni fiscali già pre-
viste ed appena confermate fino al 
31.12.2013, il Conto Energia può essere 
opportuno per i soggetti che non hanno 
reddito, mentre occorre sottolineare che 
le agevolazioni non sono cumulabili.

Andrea Demurtas

Vinta la battaglia per 
salvaguardare gli impiantisti

I Consorzi
scelgono la continuità
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Con riferimento a quanto previsto in ma-
teria di formazione dal D.Lgs. 81/2008 e 
alla recente entrata in vigore degli Accordi 
Conferenza Stato Regioni che disciplina-
no le modalità di formazione dei lavorato-
ri, dei datori di lavoro RSPP, dei Dirigenti, 
dei Preposti e degli addetti all’utilizzo di 
specifiche attrezzature di lavoro, Confar-
tigianato della Provincia di Ravenna fa 
presente che tutti gli uffici Ambiente e Si-
curezza presenti sul territorio provinciale 
sono a disposizione per consulenze gra-
tuite e per analizzare nello specifico ogni 
situazione aziendale al fine di evidenziare 
eventuali obblighi formativi e scadenziare 
la formazione eventualmente già erogata 
e in validità.
Gli uffici Ambiente e Sicurezza di Con-
fartigianato sono inoltre in grado di orga-
nizzare tutte le tipologie di corsi di forma-
zione previsti dalle normative sopra citate 
e che di seguito si elencano:
- corso per datore di lavoro RSPP (Ac-

cordo Conferenza Stato Regioni)
- corso di aggiornamento per datori di 

lavoro RSPP (Accordo Conferenza 
Stato Regioni)

- corso per addetti al Primo Soccorso
- corso di aggiornamento per addetti al 

Primo Soccorso
- corso di formazione per addetti alla 

Prevenzione Incendi ed Evcauazione
- corso di aggiornamento per addetti 

alla Prevenzione Incendi ed Evacua-

zione
- corso per Rappresentante dei lavora-

tori per la sicurezza (RLS)
- corso di aggiornamento per Rappre-

sentante dei lavoratori per la sicurez-
za (RLS)

- corso di formazione per lavoratori Neo 
Assunti (Accordo Conferenza Stato 
Regioni)

- corso di aggiornamento per lavoratori 
(Accordo Conferenza Stato Regioni)

- corso di formazione per Dirigenti (Ac-
cordo Conferenza Stato Regioni)

- corso di formazione per Preposti (Ac-
cordo Conferenza Stato Regioni)

- corso di formazione per addetti all’u-
tilizzo di Piattaforme di lavoro mobili 
elevabili (Accordo Conferenza Stato 
Regioni)

- corso di formazione per addetti all’u-
tilizzo di Gru per autocarro (Accordo 
Conferenza Stato Regioni)

- corso di formazione per addetti all’u-
tilizzo di Carrelli Elevatori (Accordo 
Conferenza Stato Regioni)

- corso di formazione per addetti all’uti-
lizzo di Macchine per Movimento Terra 
(Accordo Conferenza Stato Regioni)

- corso di formazione per PES, PAV, PEI 
(svolgimento di lavori elettrici fuori 
tensione in AT e BT, e sottotensione in 
BT e lavori in prossimità)

- corso di formazione per addetti alla 
Movimentazione Manuale di Carichi

- corso di formazione per l’utilizzo di 
DPI  (terza categoria e protezione 
dell’udito)

- corso di formazione per gli addetti 
all’utilizzo di scale e trabattelli

- corso di formazione per gli addetti 
esposti ad agenti chimici e cancero-
geni

- corso di formazione per lavoratori 
operanti in ambienti confinati

Gli uffici Ambiente e Sicurezza sono 
inoltre a disposizione per progettare, pia-
nificare e organizzare eventuali percorsi 
formativi non compresi nell’elenco sopra 
esposto.Di seguito recapiti e riferimenti 
dei vari uffici ambiente e sicurezza presen-
ti sul territorio.
Sede di Ravenna:
Deborah Vannini - tel. 0544.516130
Daniela Pasi - tel. 0544.516132
Luca Babini - tel. 0544.516187
Ufficio di Faenza:
Giorgia Betti - tel. 0546.629718
Massimo Ceroni - tel. 0546.629705
Ufficio di Lugo:
Paolo Benoci - tel. 0545.280647
Paolo Baroncini - tel. 0545.280623
Ufficio di Russi:
Ivana Bagnara - tel. 0544.580103
Ufficio di Cervia:
Anna Vaccaro - tel. 0544.71945
Ufficio di Bagnacavallo:
Rossella Galanti - tel. 0545.61454

Formazione in materia di sicurezza sul lavoro:
le proposte di Confartigianato

 SICUREZZA

Si sono svolti recentemente presso le sedi 
di Confartigianato di Ravenna e Faenza, 
gli incontri di presentazione ed illustrazio-
ne del manuale “Dichiarazione di Confor-
mità nel settore elettrico ed elettronico, e 
responsabilità civile dell’installatore” cura-
to dalla Teknologica e con la collaborazio-
ne della Confartigianato.
Il manuale col software è a disposizione 
gratuitamente per gli associati a Confarti-
gianato ed è ritirabile presso i vari uffici nel 
territorio.
La pubblicazione è corredata da un sof-
tware per la compilazione della Dichiara-
zione di Conformità e di altra modulistica, 
ma anche di programmi per la gestione 
degli schemi di impianto e di un abbona-
mento gratuito di tre mesi agli eventuali 
aggiornamenti tecnici e normativi.
Il manuale si prefigge di fornire un sup-
porto operativo alla stesura della Dichia-
razione di conformità in campo elettrico, 

per questo la pubblicazione è stata divisa 
in tre sezioni andando ad evidenziare le 
tematiche più importanti sull’ argomento.
La prima parte dell’opera affronta analiti-
camente il DM37/08 e la compilazione del-
la Dichiarazione di Conformità, entrando 
nel dettaglio di ogni aspetto sia del decreto 
che di quanto deve essere riportato nella 
Di.Co.
La seconda parte è dedicata alla compi-
lazione degli allegati, sia obbligatori che 
quelli facoltativi, previsti per gli impianti 
che richiedono le abilitazioni delle lettere A 
e B della Camera di Commercio.
Nell’ultima parte, rivolta alle appendici tec-
niche, si trova una sintetica guida alla nuo-
va norma Cei 64/8, un approfondimento 
sulla responsabilità civile dell’installatore e 
sui locali uso bagno, oltre alle risposte alle 
“domande frequenti”.
Come riportato in apertura, all’opera è al-
legato un CD col software completamente 

f u n z i o n a n t e 
di MarioDOC 
( g e s t i o n a l e 
freeware DMS 
per la compi-
lazione di Di-
chiarazione di 
Conformità e 
Dichiarazione 
di Risponden-
za); ma anche 
una serie di PDF di esempio delle principa-
li Di.Co compilate, tutta la modulistica pre-
sente internamente al volume in versione 
PDF compilabile ed archiviabile.
L’auspicio è che questa pubblicazione ren-
da meno tedioso e complicato il redigere 
correttamente la Dichiarazione di Confor-
mità e i suoi allegati obbligatori, riducendo 
il tempo necessario per l’espletazione di 
questo adempimento e i possibili conten-
ziosi con le imprese distributrici.

Manuale e software gratuito 
per dichiarazione di conformità

 IMPIANTI ELETTRICI ED ELETTRONICI

A disposizione degli associati presso le sedi Confartigianato
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Con apposita circolare l’Inail ha fornito le 
indicazioni operative per la riduzione dei 
premi a favore delle imprese di autotra-
sporto come da accordi sottoscritti tra le 
associazioni di rappresentanza, tra cui 
Confartigianato Trasporti, ed il Governo.

La circolare recita: “In attuazione di tali di-
sposizioni, il Presidente, con determina n. 
110 del 29 aprile 2013, ha approvato per 
l’anno 2013 i tassi di tariffa per le voci 9121 
e 9123 delle Gestioni Industria, Artigianato 
e Terziario, nonché per la medesima an-

 AUTOTRASPORTO

Facendo seguito agli accordi sottoscritti tra 
il Governo e le associazioni di rappresen-
tanza, tra cui Confartigianato Trasporti, l’A-
genzia per le Entrate ha emanato il seguente 
comunicato stampa. Prorogate anche per il 
2013 le agevolazioni per gli autotrasportato-
ri. Confermati anche quest’anno gli importi 
previsti nel 2012.
Nel dettaglio:
• le imprese di autotrasporto merci - conto 

terzi e conto proprio - possono recuperare 
nel 2013 fino ad un massimo di 300 euro 
per ciascun veicolo (tramite compensa-
zione in F24) le somme versate nel 2012 

come contributo al Servizio Sanitario Na-
zionale sui premi di assicurazione per la re-
sponsabilità civile, per i danni derivanti dal-
la circolazione dei veicoli a motore adibiti 
a trasporto merci di massa complessiva a 
pieno carico non inferiore a 11,5 tonnellate. 

Anche quest’anno per la compensazione in 
F24 si utilizza il codice tributo “6793”;

• per i trasporti effettuati personalmente 
dall’imprenditore oltre il Comune in cui ha 
sede l’impresa (autotrasporto merci per 
conto di terzi) è prevista una deduzione for-
fetaria di spese non documentate (articolo 
66, comma 5, primo periodo, del TUIR), 

per il 
periodo 
d’impo-
sta 2012, nelle seguenti misure:

- 56,00 euro per i trasporti all’interno della 
Regione e delle Regioni confinanti. La de-
duzione spetta anche per i trasporti perso-
nalmente effettuati dall’imprenditore all’in-
terno del Comune in cui ha sede l’impresa, 
per un importo pari al 35 per cento di quello 
spettante per i medesimi trasporti nell’ambi-
to della Regione o delle Regioni confinanti;

- 92,00 euro per i trasporti effettuati oltre tale 
ambito.
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Agevolazioni per l’autotrasporto: 
confermati gli importi per il 2013

Inail: riduzione premi 
per autotrasporto merci

La Provincia ha attivato due nuovi servizi 
on line che consentono di gestire intera-
mente le pratiche attraverso la compilazio-
ne diretta sul sito web (www.provincia.ra.it/
Servizi-on-line). 
Si tratta delle nuove procedure informatiz-
zate che riguardano il transito di trasporti 
eccezionali, macchine operatrici e macchi-
ne agricole; e le autorizzazioni, concessio-
ni e/o nulla osta per interventi lungo strade 
provinciali fuori dai centri abitati (accessi 
carrai e pedonali, recinzioni, scarico acque 
meteoriche, impianti pubblicitari e segna-
letica). 
Per queste procedure è quindi possibile 
attivare istanze on-line per nuove richie-
ste, proroghe, revoche e subentri. 
Tutti questi servizi potranno essere fruiti 
dalla sezione Servizi on-line del sito istitu-
zionale, con Smart Card oppure una CIE 
(Carta d’Identità Elettronica) o una Busi-
ness Key per l’autenticazione. In alterna-
tiva con le credenziali FedERa (livello di 

Pratiche on-line con 
Provincia di Ravenna

Sono state pubblicate le tabelle relativi ai 
costi di sicurezza a cui fare riferimento per 
la vendita dei servizi di autotrasporto merci 
conto terzi. 
Tutte le tabelle le trovate nel sito web della 
Confartigianato della Provincia di Raven-
na all’indirizzo www.confartigianato.ra.it  
per eventuali informazioni potete fare rife-
rimento all’Ufficio Trasporti e Logistica tel. 
0544 516191.

Costi di sicurezza: 
disponibili le tabelle
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affidabilità alto), username e password 
unificate che permettono di accedere ai 
servizi forniti dagli enti locali dell’Emilia-
Romagna. È infine possibile pagare diret-
tamente on-line tramite piattaforma regio-
nale PayER, utilizzando i canali di carta di 
credito ed home banking.

vestimenti, evidenziamo quanto stabilito dal 
MinTrasporti:
• Acquisto di veicoli industriali con massa pari 

o superiore a 11,5 tonnellate equipaggiati 
con motore Euro 6; 

• Rinnovo del parco dei veicoli trainati
• Acquisto di beni destinati al trasporto inter-

modali
• Progetti d’investimento per l’ammoderna-

mento tecnologico
• Investimenti per l’elaborazione e l’attuazione 

in forma aggregata di progetti tra imprese di 
trasporto e logistica.

Gli interessati possono richiedere all’Ufficio 
Trasporti e Logistica  della Confartigianato 
(tel. 0544 516191) copia della circolare espli-
cativa con le istruzioni operative (scaricabile 
anche dal sito del Ministero dei Trasporti).
Gli Uffici Credito, presso le varie sedi della 
Confartigianato della Provincia di Ravenna, 
sono disponibili per la gestione completa della 

nualità la riduzione dell’11,70% dei premi 
speciali unitari dovuti dalle imprese artigia-
ne per le voci 9123 (classe di rischio 5°) 
e 9121 (classe di rischio 8°)”...“Modalità di 
recupero del maggior versato al 18 febbra-
io 2013 e al 16 maggio 2013 ...il maggior 
versato al 18 febbraio e al 16 maggio 2013 
potrà essere recuperato con la rata di ago-
sto...”. Maggiori informazioni presso gli uf-
fici Confartigianato.

Fino al 31 dicembre le domande 
per gli incentivi per automezzi, 
rimorchi e investimenti

Segue da pagina 13
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE ANZIANI E PENSIONATI
della provincia di Ravenna

ANAP Confartigianato interviene 
sul tema delle pensioni per gli invalidi civili
Si torna a parlare delle pensioni di inabilità 
per gli invalidi civili. Il Senatore Dario Ste-
fano ha presentato, come primo firmatario, 
un disegno di legge che intende sgombra-
re da ogni dubbio interpretativo l’attuale 
giurisprudenza in materia e fissare con 
chiarezza il criterio che INPS dovrà adot-
tare per la erogazione degli assegni e le 
pensioni di invalidità civile. Vale a dire che 
a suo avviso occorre ancorarle al reddito 
personale e non a quello familiare.
Naturalmente non possiamo che essere 
d’accordo. 
Tutto nasce, com’è noto, da una senten-
za del 2011 della Cassazione che si è 
espressa stabilendo che il limite redditua-
le previsto per la concessione della pen-
sione di invalidità civile agli invalidi al 100 
per cento non è solo quello personale ma 
anche quella dell’eventuale coniuge. Una 
sentenza che aveva accolto una richiesta 
dell’INPS, andando però nella direzione 
opposta ad altre numerose sentenze del-
la stessa Consulta in cui veniva stabilito 
come criterio il reddito personale.

Lo scorso 18 maggio nella splendida cornice del porto canale di Cervia, presso il risto-
rante “La Pantofla” meglio conosciuto come il Circolo dei Pescatori di Cervia, si è svolta 
la  terza festa interprovinciale dell’Anap di Ravenna. La giornata è stata organizzata 
in collaborazione oltre che dall’Anap di Ravenna ha visto il coinvolgimento degli amici 
dell’Anap di Forlì. In una cornice paesaggistica caratterizzata dal porto canale, dopo una 
visita al museo del sale di Cervia, un piccolo gioiello che racconta la storia dei salinari 
e di come fosse prezioso questo minerale tanto da chiamarlo l’oro bianco, la giornata è 
proseguita al ristorante “La Pantofla” dove i partecipanti hanno potuto gustare un menù 
a base di pesce e che ha visto la partecipazione di oltre 50 persone tra iscritti e simpatiz-
zanti  all’Anap, nonchè la presenza alquanto gradita del Presidente nazionale Giampaolo 
Palazzi e del Coordinatore regionale dell’Anap Venier Rossi. Un ringraziamento va a tutti 
gli organizzatori e a tutti quelli che hanno partecipato per la riuscita di una bella giornata.

Lo scorso aprile rimarrà nella storia dell’A-
nap Confartigianato. Quel giorno, infatti, 
oltre 3.000 soci, provenienti da tutta Italia, 
sono convenuti a Roma per celebrare as-
sieme il quarantesimo della Associazione.
Scopo principale, ricordare in maniera so-
lenne i quaranta anni di vita di sodalizio, 
che con i suoi 230.000 soci rappresenta 
oggi la sesta organizzazione di pensionati 
italiani e una delle più attive nel mondo del 

lavoro autonomo.
Mercoledì 24 Aprile ci siamo ritrovati in 
Piazza San Pietro per assistere all’Udien-
za di Papa Francesco! Posso affermare 
a nome di tutti noi che l’emozione è stata 
grande quando abbiamo iniziato a vedere 
nei grandi schermi il girovagare di Papa 
Francesco con la sua papa mobile. Quan-
te soste e quanti abbracci a tanti che era-
no lì con noi in Piazza San Pietro e quanti 
bimbi ha voluto abbracciare personalmen-
te. La sua immensa umanità ci ha lasciato 
tutti molto felici e contenti di essere lì. 
Le manifestazioni sono proseguite nel 
pomeriggio al centro Congressi dell’Hotel 
Ergife.
Dopo il saluto del Segretario Nazionale 
Menicacci ha preso la parola il Presidente 
della Confartigianato Merletti, il quale nel 
suo intervento ha messo in evidenza come 
nel nostro paese ci sia ancora molta “ma-
teria grigia” che consente e consentirà si-
curamente una ripresa della economia. Ha 
ribadito che gli artigiani ne sono l’esempio 

concreto, con il loro estro e la loro voglia 
di inventarsi tutti i giorni, questa loro vo-
glia che gli serve per superare i momenti 
difficili.
Poi è stata la volta del Presidente Nazio-
nale dell’ANAP Palazzi che ha tracciato 
la Storia dell’Associazione, nata nel 1973, 
ma che mosse i primi concreti passi dopo 
il 1990. In sintesi ha illustrato i progressi 
compiuti e quanto resta ancora da fare.
Anche se composta da ‘pensionati’, l’A-
NAP rimarrà ancora sulla breccia per 
‘dare’ e ‘fare’.

deANAP:
il 40° con Papa Francesco

“La farraginosità della normativa vigente - 
spiega il senatore Stefàno - è alla base di 
una sentenza che sebbene non sia stata 
espressa a sezioni unite e pertanto può 
rappresentare solo un orientamento giuri-
sprudenziale e dunque può essere moti-
vatamente superata da altre sentenze, va 
letta con grande prudenza. Poiché se con-
fermata metterebbe a rischio le pensioni di 

oltre 850 mila persone”. inora si è tenuto 
conto del reddito personale, ma con la no-
vità giurisprudenziale potrebbero essere 
revocati assegni e pensioni ai titolari il cui 
reddito personale sommato a quello del 
coniuge dovesse superare i limiti previsti. 
E, come si ricorderà, il Ministro Fornero 
aveva già “stoppato” l’Inps che intendeva 
procedere all’applicazione della sentenza.

Festa interprovinciale ANAP

coc ncncreretoto coconn il loro esstro e la lorooooo o voglia

p
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Domenica 15 settembre
il 10° Raduno Cicloturistico 
dell’Artigianato
Formula tutta nuova per il consueto appuntamento 
di settembre: partenza da Ravenna e... direzione Pineta!
Anche quest’anno invitiamo gli appassio-
nati delle due ruote a... oliare la catena 
e a regolare le pedivelle e la pressione 
delle gomme, perchè non mancherà l’ap-
puntamento di fine estate con il Ciclora-
duno dell’Artigianato. 
Un raduno, però, completamente di-
verso dalle nove edizioni che lo hanno 
preceduto, che vedevano come punto 
di partenza e arrivo la Confartigianato di 
Faenza ed i percorsi interessare le me-
ravigliose colline del nostro Appennino.
Quest’anno vogliamo invece dedicare 
l’edizione del decennale, organizzata 
in collaborazione con il Comune di Ra-
venna, ad uno dei suoi tesori pià pre-
ziosi: la Pineta di Classe.
I tre percorsi, di diverso chilometrag-
gio,  vedranno come punto di partenza 
ed arrivo la Sede Confartigianato di 
Viale Berlinguer, per poi allontanarsi 
dal traffico su percorsi ciclabili e raggiun-
gere il Parco Primo Maggio e/o la Foce 
del Bevano.
Trattandosi di percorsi di pianura, la par-
tecipazione è davvero aperta a tutti (ma 
ovviamente meglio avere una MTB o una 
bici con copertoni in buone condizioni)!
Ritrovo: dalle ore 8.30
Partenza: ore 9.30
Percorso breve: dalla partenza fissata 
presso la sede Confartigianato e della 
vostra sede di Ravenna di viale Berlin-
guer, prevede l’arrivo al Parco Primo 
Maggio,
Percorso medio: arrivati al parco Primo 

Maggio si arriverà alla Cà Acquara 
con il ritorno al Parco,
Percorso lungo: prevede oltre il 
percorso medio, la percorrenza del-
lo stradello che costeggia il Canale 
Fosso Ghiaia fino al mare, il pas-
saggio da Lido di Dante con il ritorno 
lungo l’argine dei Fiumi Uniti fino ad 
arrivare in viale Berlinguer
Come da tradizione, saranno pre-
senti ed anche ben forniti i classici 
ristori lungo il percorso.
La partecipazione è gratuita ed 
aperta a tutti. E’ obbligatorio il ca-
sco. 
Al termine del raduno (fino alle ore 13) 
è previsto un ulteriore ristoro all’arrivo 
presso la sede Confartigianato di Raven-
na. Fra tutti i partecipanti saranno estratti 
premi in natura.

IMPORTANTE: tutti gli Artigiani o 
Soci delle Imprese aderenti all’Asso-
ciazione che si iscriveranno entro ve-
nerdì 23 agosto, riceveranno gratuita-
mente un gadget tecnico ‘griffato’ con 
logo e colori Confartigianato.

10° Raduno Cicloturistico
non competitivo
dell’Artigianato
Nome e cognome: 

Via:         nr. 

Città:    

   
Telefono:    Telefono cellulare: 

e-mail: 

Ragione sociale 
ditta associata:

TAGLIANDO DI PREISCRIZIONE:
da inviare a Confartigianato (Fax 0544.407733) ENTRO il 23 Agosto 2013

per avere diritto ai gadget ‘griffati Confartigianato’
(per partecipare al Raduno, aperto a tutti, e al sorteggio dei premi in natura 

a fine manifestazione, la preiscrizione non è necessaria)

110° Raduno Cicloturistico
nnon competitivo
ddell’Artigianato
Nome e cognome:

Via:    nr. 

Città:   

   
Telefono:    Telefono cellulare: 

e-mail: 

Ragione sociale
ditta associata:

TAGLIANDO DI PREISCRIZIONE:
da inviare a Confartigianato (Fax 0544.407733) ENTRO il 23 Agosto 2013

per avere diritto ai gadget ‘griffati Confartigianato’
(per partecipare al Raduno, aperto a tutti, e al sorteggio dei premi in natura

a fine manifestazione, la preiscrizione non è necessaria)
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2° Trofeo

Indicare
TAGLIA

per il gadget:
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Indagini Supplementari ventennali, controlli non distruttivi
Verifiche di conformità (di macchine nuove, usate, zone Atex…)
Definizione adeguamenti (di trattori, carri raccolta frutta,…)
Costituzione fascicoli tecnici, manuali, documentazioni
Prove fonometriche, di impatto acustico, con termocamera
Verifiche di compatibilità (EMC) e campi elettromagnetici

6 CONFORME.NET s.r.l.
via Emilia Levante, 233

48014 Castel Bolognese (RA)
Tel. 333.1861041 - 0546.54687

info@6conforme.net 
www.6conforme.net

Dal 1° giugno al 15 settembre 2013, 
quattro corse al giorno, sia in andata che 
in ritorno, da Cervia, Milano Marittima e 
Ravenna per l’Aeroporto G. Marconi di 
Bologna. Un servizio innovativo, eco-
nomico, veloce, che evita qualsiasi pro-
blema relativo ai parcheggi e all’utilizzo 
del proprio veicolo. Il servizio, gestito da 
un pool di aziende ravennati e cervesi, 
organizzato grazie all’impegno del Co-
erbus, è frutto di un lungo lavoro svolto 
anche da Enti, Istituzioni ed Associazioni 
imprenditoriali della nostra Provincia. 
Garantire infatti il collegamento tra l’ae-
roporto e le località turistiche ravennati 

Torna lo Shuttle RaCe
Fino al 15 settembre quattro corse al giorno da e per l’Aeroporto di Bologna

Le informazioni sul servizio (e la possibilità di prenotare on-line) sono ospitate sulle 
pagine del portale turistico della Provincia:
IT: www.ravennaintorno.it/Shuttle-Race
ENG: en.ravennaintorno.it/Shuttle-Race
F: fr.ravennaintorno.it/Shuttle-Race
D: de.ravennaintorno.it/Shuttle-Race

è strategico per assicurare un’adeguato 
‘appeal’ alle nostre strutture alberghiere 
ed extra-alberghiere. Anche Confarti-
gianato collabora nella messa on-line di 
tutte le informazioni relative al servizio, 

in modo che questo possa essere co-
nosciuto, ed invita le aziende associate 
a contribuire, per quanto possibile, a 
quest’opera di divulgazione, positiva per 
tutto il nostro tessuto economico.

Anche nell’estate 2013 la campagna 
contro l’abusivismo in spiaggia
Rinnovato anche quest’anno il Proto-
collo d’Intesa per il potenziamento del 
coordinamento delle azioni di contrasto 
al l’abusivismo commerciale e dei servi-
zi abusivi alla persona, che vede riunite 
Prefettura, Amministrazione provincia-
le, Comuni di Ravenna e Cervia, Forze 
dell’Ordine e Associazioni dell’Artigiana-
to, del Commercio e della Cooperazione.
Comune, infatti, è l’esigenza di contene-
re e contrastare, soprattutto durante il pe-
riodo estivo, il fenomeno dell’abusivismo 
commerciale - con gravi conseguenze 
economiche al settore del commercio 
legale in forma fissa e ambulante - e dei 
servizi abusivi alla persona - effettuati 
senza adeguate capacità professionali 
e senza le opportune prescrizioni di ca-
rattere igienico-sanitario. Tale fenomeno 
spesso viene alimentato dalla criminalità 
organizzata e si esercita attraverso lo 
sfruttamento di persone, nella gran parte 
extracomunitari talvolta privi di titolo giu-

ridico che consenta la permanenza nel 
territorio nazionale e che svolgono, quin-
di, un lavoro irregolare.
In particolare, le Associazioni di catego-
ria si sono impegnate a sensibilizzare i 
propri aderenti a ostacolare eventuali 
tentativi di occupazione della spiaggia 
con esposizione fissa di mercanzie va-
rie; a scoraggiare l’ingresso di rivenditori 
abusivi e di esercenti abusivi di servizi 
alla persona all’interno degli esercizi 
economici, commerciali e alberghieri; a 
non consentire a rivenditori ambulanti 
il deposito della merce presso gli sta-
bilimenti balneari e le attività artigianali 
non autorizzate;  a dissuadere i turisti 
ad alimentare il fenomeno;  a fornire la 
massima collaborazione al fine di agevo-
lare le Forze di Polizia e le Polizie Locali 
nelle attività di controllo nei vari settori 
di competenza specifica, segnalando 
alle suddette Forze di Polizia fatti di evi-
dente irregolarità.  A questo scopo viene 

riproposto, un manifesto plurilingue che 
richiama l’attenzione sulle eventuali san-
zioni penali ed amministrative previste 
nei confronti di coloro che acquisteranno 
merce contraffatte e/o prodotti e servizi 
da persone non autorizzate. I sottoscrit-
tori hanno confermato la propria soddi-
sfazione sia per i risultati già raggiunti 
negli anni scorsi.g

Giusy Buscemi, Miss Italia 2012, ha visitato nei giorni scorsi il salone Revolution Par-
rucchieri di Faenza, per un aperitivo che oltre a tutto lo staff del salone, ha visto la 
partecipazione del Sindaco Malpezzi e di 
Gene Gnocchi. Dopo aver partecipato all’e-
dizione 2012 di Miss Italia, Revolution Par-
rucchieri parteciperà anche a quella 2013.

Miss Italia a Faenza
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È bianco, anche se si chiama CITY RED 
BUS, con immagini che richiamano i 
mosaici ed i monumenti di Ravenna: è il 
pullman turistico scoperto che il CoerBus 
mette in campo per ampliare l’offerta tu-
ristica di Ravenna.
È una joint-venture bolognese/ravenna-
te questa nuova opportunità per visitare 
Ravenna. Nasce infatti dalla collabora-
zione tra la felsinea City Red Bus S.r.l e 
il CoerBus, il Consorzio di trasporti per-
sone su autobus e ncc, che opera in tutta 
la Romagna.
Il servizio, rivolto a turisti ma anche ai 
residenti di Ravenna, verrà inizialmente 
svolto solo nei giorni di sabato, domeni-
ca e festivi, oltre che nei giorni di sbarco 
delle crociere a Porto Corsini. 
Tutto il tour ha la durata di 50 minuti e 
grazie al sistema di audioguida integra-
to, in 8 lingue, permetterà ai passeggeri 
di scoprire alcuni tesori nascosti della 
città. 
City Red Bus ha stretto una collaborazio-

ne con RavennaAn-
tica, che consentirà 
di visitare, a condi-
zioni agevolate, i tre 
musei gestiti dalla 
Fondazione (Tamo, 
Domus dei Tappe-
ti di Pietra e Cripta 
Rasponi).
Il bus utilizzato sarà 
uno Scania Hd di 
fabbricazione sve-
dese, con capienza 
47 posti a sedere 
ed attrezzato con 
postazione per pas-
seggeri disabili, che 
potranno salire con 
l’ausilio di un eleva-
tore elettrico-idrau-
lico. 
“Ravenna Open Tour possiede anche 
un’importante novità, rispetto ai tour tra-
dizionali precisa Paolo Bonferroni, Pre-
sidente di City Red Bus. Abbiamo voluto 
creare un forte legame con la città e così 
nella nostra audio guida, abbiamo unito 
arte e cultura locale: ai turisti forniremo 
notizie su un patrimonio artistico incre-
dibile, insieme alla ricetta della piadina, 
parleremo di Dante, ma anche di per-
sonaggi del nostro tempo; protagonista 
del nostro tour non è solo Ravenna, ma 
anche i ravennati”.
Per Loredana Buscaroli - consigliere 
e responsabile CoerBus per  RAVENNA 
OPEN TOUR e Presidente del Settore 
Trasporto Persone della Confartigianato 
della Provincia di Ravenna - si tratta di 
“un’iniziativa rivolta alla città, ai turi-
sti, ai croceristi, ai cittadini. Crediamo 
ed abbiamo investito in questo pro-
getto. Il CoerBus è un protagonista 
primario nel trasporto persone: lavo-
ratori, studenti, disabili, turismo sono 
già parte integrante, radicata da anni 
e quotidiana delle nostre professiona-
lità. Con il bus turistico, abbiamo ed 
ho creduto, in un progetto nuovo e di 
“appeal” per Ravenna in un’ottica che 
non si esaurisce in pochi mesi”

L’orario del tour prevede partenze dal 
capolinea in viale Farini ogni ora dalle 
9.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 16.30, 
e consente di raggiungere, attraverso 6 
punti fermata, S. Apollinare Nuovo, S. 
Apollinare in Classe, la tomba di Dante, 
il Duomo, la splendida San Vitale, i Mau-
solei di Galla Placidia e di Teodorico e 
tutti gli altri “tesori” del centro storico di 
Ravenna.
I costi sono per le corse del CityRedBus 
sono,  biglietto intero al costo di 13 €, bi-
glietto ridotto al costo di 8€ per bambini 
dai 6 ai 10 anni, biglietto kids al costo di 
5 € per i più piccoli. I ticket hanno vali-
dità giornaliera,  si possono acquistare 
direttamente in vettura o presso altri 
punti vendita che verranno istituiti, come 
alberghi, agenzie di viaggio ed altri. Per 
coloro che vorranno far visita anche ai 
tre musei di “Ravenna Antica”, sono stati 
istituiti ticket cumulativi agevolati al prez-
zo di € 15,00 per il biglietto intero, e di € 
10,00 per il biglietto ridotto.
Sarà inoltre possibile noleggiare inte-
ramente il mezzo, nelle giornate in cui 
non sarà attivo il servizio di linea, per 
iniziative e tour esclusivi, come comple-
anni, feste di laurea, matrimoni ed eventi 
aziendali o privati.

Andrea Demurtas

Un bus scoperto
per conoscere Ravenna
Iniziativa partecipata dal CoerBus per ampliare l’offerta turistica

L’ i d l t d t d l
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Premio Faenza e MIC:
due eccellenze culturali
Intervista a Claudia Casali, Direttrice del Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza

Incontriamo Claudia Casali, Direttrice 
del Museo Internazionale delle Cerami-
che in Faenza, in occasione del 58° Pre-
mio Faenza - Concorso Internazionale 
della Ceramica d’Arte contemporanea. 
Una lunga tradizione per un grande Con-
corso. Come nasce il Premio Faenza?
Il Premio Faenza nasce nel 1932 come 
concorso regionale e nel 1938 divenne 
nazionale grazie al supporto dell’Ente 
ENAPI allora molto attivo nel settore del-
le cosiddette “arti minori e decorative”. 
Negli anni importanti furono le parteci-
pazioni di artisti noti come Leoncillo Le-
onardi, Fausto Melotti, Nanni Valentini, 
per citare alcuni nomi, che cambiarono 
radicalmente la concezione della scultu-
ra ceramica. Fu così che dal 1963 si aprì 
la competizione anche agli artisti interna-
zionali, novità questa, che da un lato fu 
la salvezza del Premio stesso, dall’altro 
divenne fondamentale momento di con-
fronto con realtà extranazionali soprat-
tutto per il nostro territorio. L’eccellenza 
di Faenza in campo artistico ceramico si 
deve ancora oggi al Premio Faenza.
Quali sono le caratteristiche di questa 
58° edizione?
A differenza delle precedenti tre edizio-
ni, abbiamo valutato assieme alla Giuria 
(composta dalla scrivente, da Laura Bor-

Il Museo Internazionale della Ceramica in Faenza si è recentemente aggiudicato il 
Certificato di eccellenza 2013 di TripAdvisor. Il prestigioso premio è riservato solo al 
10% delle strutture del sito più apprezzate al mondo e viene assegnato ai musei e a 
quelle organizzazioni che ottengono costantemente punteggi elevati dai viaggiatori.
Oltre la trentina i commenti provenienti da tutta Italia, diversi apprezzamenti dagli 
stessi faentini, a dimostrazione che non è vero che i faentini non amano il proprio 
museo, anzi, quando lo conoscono: tutt’altro.
Molti i commenti anche dall’estero - Spagna, Canada, Nuova Zelanda, Malta, Giap-
pone, Olanda, Stati Uniti – che confermano la vocazione internazionale del museo. 
Dato confermato anche dalla pagina facebook del Museo Internazionale delle Cera-
miche di Faenza che vanta oltre 4700 fan da tutto il mondo che interagiscono con il 
Museo con commenti e proposte.
La Confartigianato della provincia di Ravenna, socio fondatore della Fondazione 
MIC, esprime grande soddisfazione per questo risultato, che si colloca all’interno di 
un percorso di rinnovamento portato avanti dal Presidente Pier Antonio Rivola e dalla 
Direttrice Claudia Casali, che hanno svolto un lavoro egregio, riuscendo sia a valo-
rizzare il valore intrinseco del MIC con iniziative di livello nazionale ed internazionale, 
che a far conoscere ed avvicinare i faentini a questa importante struttura, attraverso 
un costante impegno nella comunicazione, che è stato in grado di dare la giusta visi-
bilità all’immenso patrimonio custodito all’interno del Museo.
La Confartigianato della provincia di Ravenna, continuerà a sostenere la Fondazione 
MIC, con la convinzione che la presenza di una eccellenza come questa, sia un va-
lore aggiunto per la città e per il territorio, capace di avere riflessi positivi anche sul 
tessuto economico del comprensorio.
Sito web del MIC: www.micfaenza.org

Mèta di eccellenza su TripAdvisor

ghi, editore; Alessandra Laitempergher, 
curatrice del Beelden zee Museum di 
Den Hag; Marinella Paderni, docente e 
storica dell’arte; Nico Stringa, ceramo-
logo e docente di Arte Contemporanea 
all’Università Cà Foscari di Venezia) 
di aprire la competizione a tutte le età, 
mantenendo due categorie: i giovani, 
under 40, e i Maestri, over 40. Il risul-
tato è incredibile come si evince dalla 
mostra, un dialogo tra generazioni e tra 
media anche differenti che si mescolano 
alla ceramica. Video, installazioni, pit-
tura e scultura si raffrontano nelle varie 
poetiche e mostrano l’eccezionalità del-
la ceramica come linguaggio dell’arte 
contemporanea. Il Premio al Maestro è 
andato all’artista finlandese Paivi Rin-
taniemi, per un’opera che racchiude in 
sé la purezza della forma, essenziale e 
archetipica, e la maestria tecnica unita 

ad un moderno design. Il Premio al Gio-
vane protagonista è stato assegnato al 
faentino Nero / Alessandro Neretti, per 
un’opera complessa nella poetica 
e negli intenti, che analizza la dif-
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Alcuni consigli della neopresidente per 
visitare la città:
Faenza come città turistica e accoglien-
te, in grado di incuriosire ed affascinare 
viaggiatori dai gusti assai diversi: Patri-
zia Capitanio, neopresidente della Pro 
Loco Iat di Faenza, racconta come la 
città e le sue bellezze siano in grado di 
accogliere al meglio i propri visitatori.
Perché scegliere proprio Faenza?
Uno dei principali obiettivi della Pro loco 
è far conoscere la nostra città, con tut-
to ciò che può offrire dal punto di vista 
turistico e culturale. Spesso il termine 
“turistico” è declinato per le grandi città 
d’arte, per le località della costa o per 
mete di interesse naturalistico. Ecco, 
anche Faenza può offrirsi turisticamen-
te, con percorsi ed itinerari interessanti e 
per tutti i gusti.
Faenza è mondialmente conosciuta per 
la ceramica, ma cos’altro può consigliare 
a chi voglia trascorrere una o più giorna-
te nella vostra città?
Certamente una visita al Museo Inter-
nazionale delle Ceramiche può riser-
vare molte sorprese: è ora di sfatare 
l’opinione che si tratti di un’esposizione 
esclusiva per specialisti del settore. Ma a 
Faenza hanno sede anche il Museo na-
zionale dell’Età Neoclassica in Romagna 
(Palazzo Milzetti); la pregevole Pinaco-
teca Civica con opere di Desiderio da 
Settignano, Marco Palmezzano, Dona-
tello e collaboratori, finanche a De Chiri-
co, Campigli, De Pisis; il raffinato Museo 
Diocesano di Arte Sacra; il Museo del Ri-
sorgimento. E per rilassarsi perché non 
fare due passi in centro, con la Cattedra-
le quattrocentesca, le due piazze sce-
nografiche e l’accogliente piazzetta del 
teatro? A giugno poi il “Palio del Niballo”, 
con la giostra a cavallo e il corteo storico 
con oltre 500 figuranti in costume, dà vita 
ad una rievocazione figurata della vita 
militare, civile e sociale del Quattrocen-

to. Gli eventi poi si susseguono nel corso 
dell’anno, ed è facile anche costruire iti-
nerari tematici: medievale, naturalistico, 
….. e tanto altro ancora.
E’ proprio alla Pro loco che sono nate le 
visite guidate che da 15 anni permettono 
di conoscere meglio Faenza, giusto?
Esatto, è una nostra iniziativa che ne-
gli anni non smette mai di raccogliere 
adesioni. Invito i lettori a consultare sul 
nostro sito www.prolocofaenza.it i pro-
grammi delle visite guidate alla città, che 
tutti gli anni proponiamo nel periodo pri-
maverile ed in autunno ogni sabato po-
meriggio: si tratta di passeggiate gratuite 
a tema, condotte da guide professioni-
ste. Presso la Pro Loco ha infatti sede 
il gruppo delle Guide Turistiche iscritte 
all’Albo professionale provinciale: con 
loro è possibile organizzare e persona-
lizzare visite per gruppi, anche in lingua. 
L’ufficio Iat, infine, gestito dalla nostra 
associazione, offre informazioni e ma-
teriali sempre aggiornati per costruire 
al meglio gli itinerari ed essere sempre 
al corrente su quanto accade in città e 
nel territorio. Ecco perché ripeto l’invito 
iniziale: vi aspettiamo a Faenza, siamo 
certi che non potrà che essere un’espe-
rienza da ricordare.

ficile realtà quotidiana e i moderni 
dogmi della nostra epoca. Il Premio 

Edicer-Cersaie, legato a forme artistiche 
di design, è andato alla giovane serba 
Ljubica Jocic-Knezevic per un’opera 
che coniuga la forma tradizionale della 
piastrella al linguaggio del barocco riat-
tualizzato. Sono 15 in totale i riconosci-
menti dati, un bel numero, e per questo 
dobbiamo ringraziare i tanti sostenitori 
pubblici e privati che hanno supportato 
con il loro impegno il Premio.
Che riscontro ha avuto il Concorso nel 
panorama internazionale?
Il Premio Faenza è un “must” nel settore 
della scultura ceramica. Diverse sono le 
testate e tv internazionali che ci hanno 
chiesto materiali. All’inaugurazione, ad 
esempio, ha partecipato la televisione 
nazionale belga che ha registrato un 
servizio non solo sul Premio ma anche 
sul Museo e le sue collezioni. Notevole 
è stata la partecipazione degli artisti il 
giorno dell’inaugurazione e ancora oggi 
la frequenza di visita è molto alta. Per gli 
artisti soprattutto questa Biennale è un 
punto di riferimento significativo per la 
ricerca e il confronto. Anche i nostri arti-
sti e ceramisti hanno appreso negli anni 
molte innovazioni presentate nei lavori in 
mostra. Come accennavo, è un momen-
to di confronto e, soprattutto, di crescita.
Quali sono le criticità?
Tutti ci invidiano questo Concorso per 
la sua storia e per il significato che ha 
avuto negli anni nell’ambito artistico. È 
stato il primo in assoluto del settore e, 
oggi, grazie ai tanti sostenitori (in primis 
la Fondazione Cassa di Risparmio di Ra-
venna, la Fondazione del Monte di Faen-
za, Cersaie, le famiglie Mercelli Biserni e 
Ignazi, la Presidenza della Repubblica, 
del Senato, della Camera, della Regione 
Emilia-Romagna, il Rotary, il Lions, Of-
ficine Saffi di Milano, la Rivista D’A) su 
più livelli possiamo realizzare un evento 
così, passatemi il termine, “internazio-
nale”. Vi sono premi nel mondo con ri-
conoscimenti economici ben maggiori 
(penso al corrispettivo Premio coreano), 
che stanno creandosi una nomea, ma 
difficilmente raggiungeranno la notorietà 
del nostro riconoscimento. Per questo 
dobbiamo difenderlo come eccellenza 
nazionale. Quest’anno per ampliare l’of-
ferta e per promuovere maggiormente 
questo evento abbiamo stretto un accor-
do con Officine Saffi di Milano, una gal-
leria-spazio culturale nel cuore della città 
meneghina, per una residenza d’artista 

e mostre ai tre principali vincitori. Anche 
questo è un modo per promuovere Fa-
enza, il suo Museo, il suo Premio, il suo 
territorio, la sua tradizione e la ceramica 
in generale.
Altri progetti per quest’anno?
Nell’autunno avremo la mostra dedicata 

ad un grande protagonista dell’arte italia-
na, Arturo Martini, un’esposizione, in due 
sedi (Faenza e Bologna), grazie al fon-
damentale contributo della Fondazione 
Carisbo. Un progetto unico per valoriz-
zare il più grande scultore del ‘900.

A cura di Alberto Mazzoni

fi
d

Edicer

Faenza: Patrizia Capitanio 
nuova presidente Pro Loco
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Importante missione dei ceramisti faentini 
in Germania, promossa e organizzata dal 
Comune di Faenza anche in collaborazio-
ne con Confartigianato: dal 30 maggio al 2 
giugno scorso, Faenza e la sua ceramica 
sono stati protagonisti a Horh-Grenzhau-
sen, in occasione dell’annuale “Keramik 
Markt”.
La piccola città, che si trova nel nord-ovest 
della Germania, presso Coblenza, circa a 
metà strada tra Colonia e Francoforte, è 
considerata la capitale tedesca della cera-
mica, in quanto nel proprio territorio vede 
la presenza di quasi un centinaio di cera-
misti, uno dei più importanti musei europei 
della ceramica, il Keramikmuseum We-
sterwald, un istituto d’arte per la ceramica 
e la prestigiosa mostra-mercato.
Faenza è stata quindi ospite d’onore a 
Horh-Grenzhausen sabato 1 e domeni-
ca 2 giugno 2013, con la presenza, nella 

piazza centrale, di alcuni ceramisti, che 
hanno anche partecipato  alla mostra 
presso il Museo Westerwald (aperta fino a 
fine luglio): Ceramica Gatti 1928, Cerami-
che Artistiche Vignoli, Mazzotti Antonietta, 
Lega Carla e Ceramiche Morigi Mirta, con 
queste ultime due che sono state premiate 
per i pezzi presentati.
I ceramisti di Confartigianato, 
attraverso un contributo della 
Camera di Commercio di Ra-
venna, hanno realizzato, per 
l’occasione, un piccolo catalo-
go che racconta la produzione 
di ognuna, ma con una veste 
grafica uguale per tutti. Il tema 
è quello della promozione del 
“Made in Italy” e l’idea alla 
base del progetto è stata quel-
la di offrire al pubblico l’imma-
gine di cinque botteghe distin-

te, espressione della ceramica moderna.
Un sentito e doveroso ringraziamento va 
quindi alla CCIAA di Ravenna, per il con-
tributo dato alla realizzazione di un impor-
tante strumento di promozione dell’artigia-
nato artistico e per il ruolo che svolge a 
sostegno delle imprese.

Alberto Mazzoni

Anche i ceramisti di Confartigianato 
a Horh Grenzhausen per ‘Keramik Markt’

La disciplina urbanistica dettata dalla L.R. 
n. 20/2000 prevede la sostituzione del 
tradizionale Piano Regolatore Generale 
(PRG) e del Regolamento Edilizio con un 
innovato assetto normativo che per aver 
piena attuazione e produrre effetti concreti 
necessita della compresenza di tre diversi 
strumenti: il Piano Strutturale Comunale 
(PSC), Regolamento Urbanistico ed Edili-
zio (RUE) e il  Piano Operativo Comunale 
(POC).
Il PSC, che il Comune di Faenza ha già ap-
provato nel 2010, è stato predisposto per 
delineare le scelte strategiche di assetto e 
sviluppo e per tutelare l’integrità fisica ed 
ambientale e l’identità culturale del terri-
torio. In particolare, il PSC ha definito gli 
“Ambiti” del territorio caratterizzati da dif-
ferenti politiche e disciplinati da intervento 
diretto (RUE) o assoggettati a pianificazio-
ne operativa (POC).
Il RUE, Regolamento Urbanistico ed Edi-
lizio, in conformità con le previsioni del 
PSC, individua le modalità attuative degli 
interventi di trasformazione assoggettati 
ad intervento diretto (ambiti storici, ambiti 
urbani consolidati e territorio rurale); con-
tiene inoltre le norme igieniche di interesse 
edilizio e la disciplina degli elementi archi-
tettonici ed urbanistici, degli spazi verdi ed 
è valido a tempo indeterminato.
Il POC, in conformità con le previsioni del 
PSC, disciplina gli interventi di tutela e va-
lorizzazione, di organizzazione e trasfor-
mazione del territorio da realizzare nell’ar-
co temporale di cinque anni.

L’insieme dei tre documenti pianificatori 
(PSC, RUE e POC) costituisce lo strumen-
to di governo del territorio.
Attualmente, lo strumento in discussione 
è quello del RUE, con Faenza, Castel Bo-
lognese e Solarolo che ne approveranno 
uno ciascuno, mentre i Comuni della col-
lina (Brisighella, Casola Valsenio e Riolo 
Terme) lo realizzeranno insieme.
Il percorso di discussione del RUE di Fa-
enza, che è il Comune di riferimento all’in-
terno dell’Unione della Romagna Faentina, 
vede la partecipazione non solo degli uffici 
pubblici e del Tavolo delle Associazioni Im-
prenditoriali, di cui fa parte anche Confar-
tigianato, ma anche dei tecnici del Tavolo 
di Confronto Permanente, che è composto 
dai tecnici professionisti del territorio.
Il RUE è senza dubbio uno strumento mol-
to importante, che può e deve essere una 
occasione di sviluppo della città e quindi 
pensato tenendo conto della situazione 
economica in cui ci troviamo e delle esi-
genze che oggi il nostro territorio manife-
sta.
Tra le tante esigenze che il RUE deve 
soddisfare, vi è certamente la certezza 
delle norme e gli incentivi che diano fiato 
ad un settore, quelli edile, che più di tutti 
sta vivendo questo momento di estrema 
difficoltà e che rendano il nostro territorio 
appetibile per gli investimenti.
Abbiamo chiesto all’Amministrazione Co-
munale, che il RUE adotti una metodologia 
che si basi su criteri quali la snellezza e 
chiarezza dei testi e che ciò che non è vie-

tato sia permesso.
Con questo ap-
proccio riteniamo 
che nel RUE deb-
bano essere inse-
riti solo i richiami 
delle norme na-
zionali senza che 
vengano riproposti 
stralci delle stes-
se.
Ci rendiamo conto 
che sia difficile, ma 
è un obiettivo che 
va perseguito con 
determinazione.
Le imprese che vedono la maggiorparte o 
la totalità del loro fatturato derivante da la-
vori svolti nel comprensorio faentino, han-
no bisogno di uno strumento che favorisca 
ed incentivi il lavoro: la salvaguardia del 
tessuto economico e quindi degli impren-
ditori e dei dipendenti che vivono e lavo-
rano qui, passa anche attraverso questo 
strumento di pianificazione urbanistica.
Per questo il Tavolo delle Associazioni Im-
prenditoriali, ha chiesto la convocazione di 
una “Conferenza di Approvazione” che, al 
termine di un percorso caratterizzato da un 
continuo confronto tra i soggetti coinvolti, 
consenta di predisporre un RUE in grado 
di essere di aiuto e non di ostacolo all’eco-
nomia del territorio.

Alberto Mazzoni
Segretario Confartigianato

Sezione di Faenza

Il regolamento urbanistico ed edilizio, una 
occasione di sviluppo per la salvaguardia 
del tessuto economico di Faenza
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Il Comitato Unitario dell’Autotrasporto 
della Provincia di Ravenna che riuni-
sce le Associazioni di rappresentanza 
dell’autotrasporto tra cui Confartigianato, 
ha promosso presso la sede della Prote-
zione Civile di Bagnacavallo, un incontro 
di approfondimento rivolto agli operatori 
dei corpi di Polizia Municipale della pro-
vincia ed alla Polizia Provinciale. 
Il tema in discussione è stato “I controlli 
su strada agli automezzi nel cabotaggio 
stradale”, argomento di estrema attualità 
in quanto è di pochi giorni fa la decisione 
della Commissione Europea di postici-
pare la liberalizzazione totale del cabo-
taggio prevista per il 2014.
Il cabotaggio è il trasporto di merci, all’in-
terno di uno Stato, da parte di vettori 
stranieri.
Questo tipo di trasporto è in crescita 
in Italia in quanto i vettori stranieri, so-
prattutto dell’est europeo, hanno costi 
inferiori di quelli degli autotrasportatori 
Italiani, fenomeno alimentato, sempre 
più frequentemente, da una certa com-
mittenza esclusivamente speculativa, 
che tende a non far  rispettare neanche 
le norme esistenti sul cabotaggio, supe-
rando costantemente il numero di viaggi 
permesso. 
Questo comporta, per le imprese italiane 
che investono in sicurezza e rispettano 

norme e regole, una distorsione del 
mercato e l’impossibilità di compe-
tere.
Il Comitato Unitario dell’Autotra-
sporto della Provincia di Ravenna 
che crede fermamente nella lega-
lità, ha organizzato questo incontro 
per un ulteriore approfondimento 
su come effettuare i controlli sui 
mezzi pesanti che effettuano ca-
botaggio da parte di corpi di polizia 
locale che si occupano del controllo 
dell’autotrasporto.
Dopo il saluto iniziale del padrone 
di casa, il comandante della Poli-
zia Municipale della Bassa Romagna, 
Roberto Faccani, che ha ringraziato il 
Comitato Unitario per l’ideazione dell’im-
portante iniziativa che favorisce la cul-
tura della legalità; l’introduzione è stata 
a cura di Marco Gennari – coordinatore 
del Comitato Unitario dell’autotrasporto. 
Gennari ha sottolineato come il cabotag-
gio non può essere una scorciatoia per 
eludere le regole e che la distorsione del 
mercato, sempre più evidente, ha già 
portato il recente intervento dell’Unione 
Europea che ha rinviato la liberalizzazio-
ne del cabotaggio.
È seguito l’intervento principale affidato 
ad Angelo Tancredi, comandante della 
Sezione della Polizia Stradale di Raven-

na, che si è soffermato su “Relazioni tec-
niche ed approfondimenti sulle 
problematiche relative alla verifica e con-
trollo su strada della normativa in merito 
al cabotaggio stradale”, focalizzando gli 
aspetti tecnici e normativi per un control-
lo attento ed approfondito della docu-
mentazione e degli automezzi dediti al 
cabotaggio.
Nella seconda parte dell’incontro è sta-
ta presentata una relazione su “il Falso 
Documentale con particolare riferimen-
to ai documenti di guida e circolazione 
rilasciati dai paesi dell’Est europeo” a 
cura dell’Ufficio Polizia Giudiziaria - Falsi 
Documentali della Polizia Municipale di 
Ravenna. Il Comitato Unitario dell’’Auto-
trasporto esprime grande soddisfazione 

per la riuscita dell’iniziati-
va e ringrazia sentitamen-
te i 50 agenti della Polizia 
Municipale e Provinciale 
di Ravenna ed anche i 
Comandi dei singoli cor-
pi di Polizia che hanno 
partecipato attivamente 
all’evento,soprattutto per 
il clima di massima col-
laborazione e la spirito di 
confronto che ha caratte-
rizzato l’incontro, ed il di-
battito costruttivo che ne è 
scaturito.

Andrea Demurtas

No all’abuso del cabotaggio 
e controlli piu’ mirati 
ai camion stranieri
Iniziativa del Comitato Unitario dell’Autotrasporto 
che coinvolge anche le Polizie Locali
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Si è svolto nei giorni scorsi, organizzato 
dalla Confartigianato della Provincia di 
Ravenna, con il contributo della Camera 
di Commercio di Ravenna, un seminario 
tecnico sul tema “Il mercato elettronico 
della pubblica amministrazione: come 
accreditarsi, le opportunità, i bandi at-
tuali”.
È ormai consolidato, infatti, che le Pub-
bliche Amministrazioni sono in larga par-
te vincolate, sia negli acquisti che nei 
bandi di gara, al ricorso agli strumenti 
messi a disposizione da Consip spa  e 
dalle centrali regionali di committenza 
anche attraverso il sito  www.acquistin-
retepa.it, ovvero ad avvalersi il più possi-
bile del mercato elettronico.
Il “mercato elettronico” è in sostanza un 
sito internet ove le aziende possono for-
nire i loro beni e servizi, ad un prezzo 
già definito e vincolante, e dove le Pub-
bliche Amministrazioni sono impegnate 
a cercare beni e servizi, o dove trovare 

le aziende da invitare a gare specifiche.
Relatore dell’incontro è stato l’ing Mas-
simo Vitulano, Category Manager di 
Consip, che ha tracciato un ampio qua-
dro delle opportunità fornite dal mercato 
elettronico partendo dal presupposto che 
una delle ultime manovre governative, 
a tutti nota come “spending review”, gli 
enti pubblici statali e gli enti locali  sono, 
di fatto, obbligati ad utilizzare il Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministra-
zione gestito da  Consip spa per gli ac-
quisti inferiori alla soglia comunitaria. 
Quindi le imprese che sono presenti 
su tale piattaforma elettronica tramite 
la quale le Pubbliche Amministrazioni 
acquistano beni o servizi, godono e go-
dranno in futuro di maggiori opportunità 
di lavoro; sia pubblicando un loro “cata-
logo” con prodotti e/o servizi e prezzi, 
sia partecipando alle gare on-line che 
le varie Pubbliche Amministrazioni pub-
blicano sul sito, ma solo per le imprese 

registrate al portale.
Nel corso dell’incontro ci si è soffermati 
sulle procedure e modalità per le impre-
se di accreditarsi e diventare operativi 
in questo nuovo mercato e, successi-
vamente, sui bandi di gara attualmente 
disponibili nei settori: impiantistica, ener-
gie rinnovabili, efficienza e risparmio 
energetico.
Un’attenzione particolare è stata posta 
anche alle dinamiche dei consorzi e del-
le aziende consorziate sulle opportunità 
e modalità previste da Consip.

Mercato elettronico 
della Pubblica Amministrazione: 
come accreditarsi, le opportunità, i bandi attuali
Seminario tecnico rivolto all’impiantistica e risparmio ed efficienza energetica

Si è concluso nel week end del 1 e 2 
giugno scorso il meeting formativo del 
Movimento Nazionale di Confartigianato 
Donne Impresa. Quest’anno l’importante 
appuntamento annuale delle imprenditri-
ci di Confartigianato si è tenuto a Cervia 
presso la prestigiosa struttura del Club 
Hotel Dante. Giustiniano La Vecchia, 
assieme al suo staff, ha coordinato i la-
vori ed esposto i concetti di “Woman on 
Track” – “ Le Nuove Frontiere del Marke-
ting”, un importante momento formativo 
che ha la partecipazione di oltre cento  
imprenditrici di Confartigianato prove-
nienti da tutte le regioni di Italia. 
Il meeting si è concluso con grande sod-
disfazione di tutte le partecipanti sia i 
contenuti e per quanto appreso nei due 
giorni di formazione, sia per la calorosa 
accoglienza e l’attenzione per i servizi 
ricevuta dalla struttura ricettiva e dalla 

Confartigianato della provincia di Raven-
na, principale organizzatrice.
Al termine della prima giornata di for-
mazione è stato organizzato per un nu-
meroso gruppetto di imprenditrici, una 
visita guidata alla Basilica di 
Sant’Apollinare in Classe, per 
permetter loro di ammirare i 
mosaici di questo sito inse-
rito nella World Heritage List 
dell’Unesco. Il meeting forma-
tivo 2013, rientrante nelle atti-
vità della Scuola di Sistema di 
Confartigianato, è approdato 
a Cervia grazie alla forte vo-
lontà espressa dalla Confar-
tigianato provinciale e delle 
altre Associazioni della Ro-
magna, ma soprattutto grazie 
all’impegno di Emanuela Bac-
chilega, imprenditrice di Ba-

gnacavallo recentemente eletta Vicepre-
sidente Nazionale del Movimento Donne 
Impresa, che ha presieduto i tavoli di 
lavoro previsti assieme alla Presidente 
Nazionale Edgarda Fiorini.

A Cervia il Meeting formativo nazionale 
Confartigianato donne impresa
Svolto sabato 1 e domenica 2 giugno presso il Club Hotel Dante
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A Lugo, lo scorso 28 maggio, si è tenuta la ce-
rimonia di consegna degli attestati di frequenza 
agli allievi dell’Istituto “Stoppa - Compagnoni” 
che hanno frequentato la 2^ edizione dei corsi 
pomeridiani professionalizzanti “Marketing - 
settore vendite” (per le classi del triennio “Am-
ministrazione Finanza e Marketing” sezione “G. 
Compagnoni” e Servizi Commerciali sezione 
“E. Stoppa”) e “Il geometra sostenibile” (per 
le classi del triennio “Costruzione, ambiente e 
territorio” sezione “G. Compagnoni”), realizzati 
con il contributo della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio e Monte di Lugo e Credito Cooperativo 
Ravennate Imolese oltre a quello di Confarti-
gianato e di altre Associazioni Imprenditoriali.
Il progetto di questi corsi innovativi è nato nel 
2011 dall’analisi delle necessità professionali 
che Confartigianato, Cna e Confindustria rea-
lizzarono insieme sulle principali imprese asso-
ciate del territorio della Bassa Romagna; i dati 
raccolti furono portati all’attenzione degli enti 
locali e trovarono riscontro nel suo Istituto (allo-
ra diretto dall’Ingegner Antonio Cortile, poi dal 
Professor Rolando Giovannini) che tentò di far 
proprie le istanze emerse dal mondo impren-
ditoriale. Professoressa Lacchini questo pro-
getto, che lei ha trovato nell’Istituto che dirige 
e che lei nell’anno scolastico appena concluso 
ha contribuito a far crescere, pensa realmente 
possa aumentare la preparazione degli allievi 
che li frequentano?  
Ne sono convinta.  Appena arrivata in questo 
Istituto mi sono stati presentati i due progetti 
paralleli “Marketing-settore vendite” e “Il geo-
metra sostenibile” con i relativi corsi pomeri-
diani per terze, quarte e quinte e ne ho subito 
riconosciuto la profonda validità oltre che origi-
nalità. Non si tratta infatti di un progetto nato a 
tavolino, ma elaborato a partire dalle esigenze 
reali del nostro territorio (ma anche del territorio 
nazionale), così come sollecitato dalla vostra e 
dalle altre associazioni di categoria, con le quali 
è nata da subito una sintonia di intenti ed una 
collaborazione fattiva e preziosa.
Ci può spiegare come funzionano i corsi e quali 
sono le caratteristiche formative che li rendono 
appetibili ai ragazzi?
I contenuti dei corsi sono di carattere profes-
sionalizzante: per “Marketing- settore vendite” i 
corsi dalla terza alla quinta hanno approfondito 
e concretizzato contenuti che vanno dal marke-
ting alle relazioni dell’impresa, dalla comunica-

Gli Istituti scolastici di Lugo
più vicini al mondo dell’Impresa
Intervista alla Professoressa Milla Lacchini Dirigente scolastica 
dell’Istituto di Istruzione Superiore “E. Stoppa – G. Compagnoni”

zione interpersonale ai contratti, alle tecniche 
di vendita. Per “Il geometra sostenibile” ho sa-
puto che dobbiamo proprio ai suoi suggerimen-
ti, dott. Tarozzi, l’impostazione dei corsi i cui 
contenuti vertono su energie rinnovabili nell’e-
dilizia, bioedilizia, disegno 3D, riqualificazione 
energetica.
Un comune filone ai due percorsi, molto richie-
sto dal territorio e veramente fondamentale, 
consiste nell’approfondimento delle lingue 
straniere, inglese e spagnolo con docenti ma-
drelingua. Questi corsi gratuiti, grazie ai finan-
ziamenti ricevuti, sono stati realizzati in orario 
pomeridiano come arricchimento della nostra 
offerta formativa, non solo per quanto riguarda 
la preparazione teorica, ma anche per le com-
petenze professionali che si possono acquisire, 
tali da facilitare l’ingresso nel mondo del lavoro, 
lo snodo più critico per i nostri giovani.
La conoscenza delle lingue straniere, come 
evidenziavano i dati emersi dall’analisi delle 
Associazioni Imprenditoriali è fondamentale 
per l’inserimento dei diplomati nel mondo del 
lavoro, ritiene debba essere ulteriormente im-
plementata all’interno dei curricula scolastici?
É nostra seria intenzione rafforzare l’offerta 
curricolare delle lingue straniere già dal pros-
simo anno scolastico. Non possiamo infatti 
ignorare come una conoscenza approfondita 
per lo meno dell’inglese e di una terza lingua, 
non soltanto francese e tedesco ma anche lo 
spagnolo, sia ormai indispensabile nel mondo 
lavorativo. Riteniamo un dovere rispetto agli 
studenti e alle famiglie offrire una seria oppor-
tunità a questo riguardo.  Già quest’anno, in ag-
giunta ai corsi pomeridiani di inglese e spagno-
lo, per la prima volta abbiamo attivato corsi per 
conseguire le certificazioni europee oltre che 
per l’inglese, anche per il francese e il tedesco. 
Il prossimo anno scolastico, inoltre,  i docenti 
di lingua inglese potranno avvalersi in orario 
curricolare del supporto di un assistente  ma-
drelingua,  mentre per la lingua francese sarà 
presente un assistente Comenius assegnato 
all’Istituto nell’ambito del programma europeo 
Lifelong Learnig Programm. 
Nel mio intervento in rappresentanza di Con-
fartigianato, il 28 maggio, alla cerimonia sopra-
citata, dopo aver sottolineato i risultati molto 
positivi di questa collaborazione tra scuola e 
mondo imprenditoriale, ho proposto un proto-
collo di intesa che coinvolga anche gli enti loca-

li, le fondazioni bancarie e gli istituti di credito 
che possa favorire le scelte formative e lavo-
rative dei ragazzi, contribuire alla realizzazione 
di percorsi di orientamento per gli studenti e le 
famiglie, realizzare progetti di alternanza scuo-
la/lavoro, valutare la rispondenza e l’efficacia 
dell’offerta formativa rispetto alle richieste lavo-
rative delle imprese; ritiene utile un’intesa che 
perfezioni ciò che si sta facendo per la crescita 
del territorio della Bassa Romagna e la forma-
zione dei suoi giovani?
Per rendere veramente significativa l’offerta 
formativa del nostro Istituto ritengo fondamen-
tali alcuni aspetti tra cui un rafforzamento di 
questo straordinario rapporto col territorio. Mi 
sembra altamente auspicabile la realizzazione 
del protocollo d’intesa da lei proposto con tutti i 
soggetti interessati: senz’altro il Comitato Tec-
nico Scientifico del nostro Istituto, di cui fanno 
già parte ufficialmente i soggetti da lei prima 
nominati, è da considerarsi il primo passo in 
questa direzione. Un protocollo d’intesa con-
sentirebbe di rendere stabile nel tempo un so-
dalizio indispensabile per fare del nuovo Polo 
Tecnico – Professionale una realtà organica 
rispetto al mondo del lavoro, in un continuo 
processo di confronto e di adattamento crea-
tivo. A questo proposito penso non solo ai cor-
si professionalizzanti di cui sopra o agli stage 
estivi, ma di estendere l’alternanza scuola – la-
voro curriculare agli Indirizzi Tecnici, come da 
recente normativa. Questa collaborazione ren-
derebbe certamente possibile un orientamento 
dei nostri studenti più preciso e circostanziato, 
aspetto che stiamo cercando di curare con 
grande attenzione. Infatti, proprio per facilitare 
la transizione dal mondo della scuola a quello 
del lavoro e dell’Università, dall’inizio del pros-
simo anno scolastico la nostra scuola attiverà 
un servizio di Placement Scolastico, nell’am-
bito del progetto FIxO (Formazione e Innova-
zione per Occupazione – Scuola e Università).
Desidero sottolineare infine il nostro impegno 
nel redigere il cosiddetto Bilancio Sociale, 
per dar conto ai soggetti interessati, in primis 
territorio e famiglie, del nostro operato, in un 
confronto aperto e costruttivo, per arrivare ad 
offrire ai nostri studenti un servizio sempre più 
diretto all’eccellenza.

Luciano Tarozzi
Segretario Confartigianato

Sezione di Lugo
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